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DIARIO FOLTTICO 
I ^ 

IÌB pteTìsìonl della stampa francese 
jsl sono avverate circa ÌMIesioriG di 
PaOìtì dì Caseagnac':: la ^ Càmera' ^di 
VerssiJloB rĵ UBUÌlòf calpestando quei 
principii di diritto popolare, dai qóaU 
Gasa i^edesiraa ripete Usua eavranità 

iGsmbètta, ed alcuni suoi più Adì; 
aveazìo scaflaigliato ^Èiuesto passo^ mi 
î ou r^rono.ascoltati: essi avrebbero 
voluto elle l'elezione fosse approvata, 
nondn omaggio al diritto vjopolarei 
che sono óÌBpoBti. a méttersi Botto? 
plcrdŜ  come lo sono i loró correììgia^ 
nari. pfolHicî  ^tutte lo .volte, cbe pos-
soDo farìo senza pericolo, ma perdici 

p n questa occasione ritenevano vpiii 
vaptaggio.§p ^SU',interesse dispartito 
salvare almdio un'apparenza ój pu
dore,.;,;,)^ . . ' , - . . .. 

L» ;9ìnistrai,.de)la ^Caraei;ai di Vev^ 
saìlleB, tf^scicata Ja cieco odio con
tro il; bonapartismoj. non diede ascoltò 
i\ì saggio. coiisiglioieci^aaimUó Tele^ 
Klpne, comm^tten^lo /«fio di quei gros
solani^ t»TrOTÌ»'che le.imaggloraDze dì'̂  
spot̂ RhQ .hsneo. sempre. scontato, più 
t a r d i , •• , : . , . . ; . , . , . . , , / • • • ; .d ' . ; 

XeiVÌttiine:del^l^oggi}rial2era>mo un 
(i giberna la testa,, noi ne abbiamo piena 

fede, come' rivendicatdci della Tera 
libertà; ̂ ejl^pppeio, contro le -uenrpa-
xiom:,dellajpiiiobbrebri08a demagogia. 

^i^^ 
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La DÒthia delle sìiiipaticlie acco
gliente trovate 'a Parigi^.d^V,.nostro 

I miBislro degli affari ostoH conte Cor-
I u, e del banchetto offertogli dal roir 

imìTO Vaddington, coir intervento dì 
tutto.il còrjpo diplomatico, désta nei 
cìrcoli politici di Roma, Hove il conte 
Córti, gode mólta atima, uiia'compla*-
eejiza legittima, quanto fu vivo il di-

^ spetto, che ne Mnito provato i. 6BOÌ 
^ aTver|.ari, tjaelli.. speciaìmeEte clie, 

sperando di BUceedergll nel portafu-
1 glio, ' gli avfano mossa Bna guerra 
E'ingiusta ed accanita.; 

Î fói ?pu,,abMaKiò,i^^^ l'aipologìa, discorso, uè io mtfiiido farne uno. 
dei conte Corti per ìa :^ario da lui: Solo j>crci\4' le 'JVagbciazìoni costUtì-
aV\Ua'pel'fecn'gresBO ^di, Berlino, ma., ziotaìi^^ aV'contrariò dèi .serpi, ve-
Dpn c'redeVfypò cliq.sì potesse.àdds-, glìano d'inverno ó'dbrniono diesiate 
Sfargli la ^osponsabilìfA diuua siba- [ filaritàh essondo giunta l*òra del lòi*ó 
Viòiitìgià ftiiasiata dagli aiti'i prima \ rigóglio, iio' ceduto al desidèrio-degli 
<̂ì lui, V'che, î ^s îip^ ^^r^ljtb^ ^ì^^.-. a«iici, che m'hanno ia%'it^tO'aproé-

,:̂  '. miarTÌ con quakhe parola. B pbròv 
_ raoHòiifiiilìnpTiié.'inolto.famìgliaraien-

16* aiglì'4c9;tit ,JÌqf);rÌ'H^ *̂ » parendomi cheli paese dì rettò-
honemirenza/'^pme Vnànno acqui-* rica n'abhia già troppoe'non troppo 
stato il BrazW'ed il,'BrGcchetti(v'ii- • poco Y^enfi/'i'tagioiièrè dello condi
scendo dì^gngahine^|l,9,,jdpye.noc^'4" ^^0^^ ^^^ Parlamento e del paese, e 
Ttcblipro potuto rìmiincre seiiza far della parte che spetta al partito ;Bfto-
torto 81 Ibr ì̂ pi'eced'eììii, e la qiii'ji)oìlr ; derato in qiieUo, od alle Associazioni 
ìica doveva sembrar Wo^,po^eV^|)J ^ costituzionali iii qucî to nella prossima 
puresemlìca, prpe*"*-̂ '̂'̂ '̂'̂ ^^ aliamo-? campagna politica. . . :'. ,,,̂ . 
(larchia ed arpjiese. ,,,.,„,;/ - ̂ , . . J Discorsi in questo scorcio dell'anno 
;*Perciò ,B̂  itì^acqoglierizo avute da; vp îjp^^son.o.sfati molti,; il sParlaraen-

CortVa raripi'fossero I i'ÌGdi?n>o pre-i ^', fuori .sessione y:p«^prs(j£stóny no|^ 
cursore della'sua, dp^tinaaSone cótó'è; .è̂ âtato mai.piùloqu^^e. ,^ì ^̂ os'i; "Vi 
rapprespptantp :itayano. in iuo^o; dì .^eye ersero una ragione dì'questa 1o-
Cialdkiìf,noijDesaremmo doppiamente .flwapità maggiore dèi fiolìto,.pra,^uef 
so»fat t i Ì 'nenacer tma che nel cani, j sf̂ , ragion^ non è, un'attività ipag^ 
bibirnostro,governo non avrebbe che ; gioro del paese, oè la certezza della 
a guadagnare* 

Articoli comunicati cent. If» lEt Hheat 
Non si tien conto degli articoli anò.>Jmi, e si respingono lettere UOQ, 

afl^ancate* u .• ' 
I manoacritti ancì:ìe non pubblicati ne^ si restituiacono. 

T •Tinrnfiiii,ji-É.Tr' iViJ'.wi'i^r.irVìirri-.rt'f--ii--T-ii"" -"^^''--'^'lV^T•^É•^Aììllll^l^^r^^^|MMfta^^il.••ailMl^^:J^.llrVl_^•1lj.xIlL ~~ ~^ ' 
r" •_ 

L^_^ 1 / - ^ j ^ > ^ ^ -\ A 

1 - ' t '•'\ 

meta-,?T î)q,»;testa attività, 4„4iWÉ^* Là 
ragione è stata certamente qaests: 

i ^TJ^» ^^;.'*™ l^r, -i^'^'- " À'^ki^ nello s^pirìto dei deputati del paese ^on sappiamo quanto Va sia di vero , ̂ SI^^JL,: I „ i: ̂ Ì \ Ì w 
^ ^ft^o/^«i s»é^tiF#cosio quello chê  ^è' il mag-nella mjti^i^,. <!?.*&• dal Manchester \ 

Quardiafiy di una convesjxione coa-
c!u?̂ a fi'a VlngbjUorrii ed Austria'per 
V.̂ veRi'U.alp. pccupaxione dft.part©.ói 
quelle due potenze dellai Rumelìa, se 
,ls Russia persistesse a trdTar prete^^ 
st|,.pqr..non^efliett«^i;ne; lo, sgombro. 

Se la notizia sì avverasse» sarebbe 
la'gwerra-. ,̂.••̂ •• v̂> -,b '̂̂  , . .^/^•v\^ 

DISCORSA 
DELL' OmA. BÓNGHI, 

\ I 

pOTù caràttere, il più elidente, il più 
spiccatoi dell'animo'dèi paese ora, 
lina grande trepidazione, l deputati 
hanno inteso clie era entrata nella 
coMÌenza piibblìca^ una coiai paura 
dell'indirizzo attuale della macchina 

è che'nessimo si affida, ed il paese 
t a f eb'ó si àvviì ad esperimehlì bshtrì 
é^htìovi, dà cui l'avevano garantito 
non solo la parte moderata, ma anche 
ì Î Vecétìéiitì Minlstérl^ '̂di Sinistra, 
fino all'ultimo cha ora tiene il QQ-
v e r n o / ' • ' ' ' • • ' • • -•••'' ''- '^- '•''' ''• ••• 

,BÌfatti.'se etóitiì'àTbò 't)etiò ìà̂  Si
tuazione attuale, il fondamento suo è 
ili qiìes'fa apprensione di [spirito, là 
quale'noli è stata ^tihto caligata^ 
anzi acuita dal discorso del Presiden
te del Consiglio, lu questo è stato 
ria^àtìntb, con pltì'ltdireche n'ori a-

vesse voluto egli stesso, tutto il senso 
della cori^pUa volli tà'tPnère dà lui e 

(dai suoiicolitìghi.'tiietì Voluta-'tenere 
più cho'tenuta, perchè» sul priucliiib; 
l'aiìónè'dell'òn; Cìiifolì'hi'nivrato''a 
contemperare'ì'«fari elementi^ che òbtìi 
tenOevaffo intorno al suononasye cei** 
ciivàno darne- là ìhtérprè'tàzloÀé. 'E-
rano entrati nel, BUO Ministero noti 
^olo elementi di Sinistra, ma anche 
di' Centro e p^kidij 'dì' BcHfà'; n* dì-i 
ŝcor̂ o: dèlfòìi; ^CàiroU M a^utb^ p :̂̂  

'éfret-id di knccttTB dai Ministero tutti 
r 

gli ékmW/tVpTfi temperati che v*e-
rano dapprima. Ciò vuol dir© che 
questi eìcraenti b iion 'avevano bea 
Inteso prima, l̂ ndiriizr̂ o' del Ministero 
in cui erano entrati, o lo h^niio' ìh^ 
téso maglio dopo é non hanno più 
òi'èdù'tb dì'poter accettare ia resf)on-

^ • , , 

, ., , sabilità degU,àtti di dtì'governo, di 
polìtica ; che la-politica interna e fl- ctìi quel d/scóno era il proEramma. 

^ria, dpl Governo eccitasse, ti- j ^ ^ . - , .i^.^.,..: '&v,r{^„i^^^ì^ìJ^^i 

. • \ -
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\ArmmiCM. V(i05) 
^el G-iornfxù di Padova 

i Ecco il discordo pronuficiato dal* 
Von. Bonghi air Associazione costità* 
zionale di Napoli:-' • 

Non si può veramente affermare 
che sia sentito il bisogno d̂i un altto 

ìxmm 
TOOrlnbovi ed insoliti, vaghi ed, Jn-
determinati;,-«heoipossono, riputarci 
rifgionevoli ed ìrragjoneyoli, roa dei-
quali nessuno può negare resistenza 
f^i &y. ,1 Reputati al̂ oraj ^annp voluto 
^^hiarìre la loro pófeixioue ìn.(][UGstQ 
t^muHfj; se ministeriali, rassicurare 
Qpi^p^^leUorì ch^^.ppijre pon uè dor 
vesserò avere ; se d*opposjziorje, am
monire ec stessi ed il paese dei peri
coli che qy t̂ile, pau^§ ^pcìtavanp., . 

Dubito che gli uni e gli altri siero 
riesciti ; il carattere della situazione 

i A 
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EOMAKZO 

ANTON GIULIO BARRILI 
^ ^ - V ^ " - ^ X > ^ y 

Povera Maria! ppypra sorella 1... Ma 
I via! io non posso abbandop^irla,Jn-

iianziidl aver Ietto là dentro. Ghisa? 
for^e in quelle carte èilauodéstiop, 
e certannoute, dopo aver conosciuto 
ogni cosa, pPtî & la^cìarie un consiglio 
^p,,)^; .indiriK'ai su quasti».terra, .dove 
si troverà sola. Ohe ha detto mio pa^ 
dro?Xe sue restrizioni intorno a ^uol 
segreto domestico, eràè'6'forse'derì^ 
vate dalla tenja (ìi reciarG un per(colo3p 
turbaménto nella ipace dì qualch&far 

i 'aigUa ?. E. la turbo- io, leggendo? E 
posso io non leggere, ai ponto in cui 
sono, dì dover lasciare ha addentel
lato tra la sua" volohtr'é làso^tp di 
questa povera famiglia ?.*,., 

liOreBZo stette forse tina mezz'ora 
in q^iesto considerazioni, le quali iì-

I finimento ebbero forza dì farlo andjiro 
1 vera© il canterano, a cavar fuòri dal 
8̂ 0 J•lposti '̂lio la cassoUii^ '̂qbijftq,;' 

La era una graziosa casaettina, sulla 
foggia di quei cofanetti ch« iiei SRO^H 
scorai erano tanto in- uso presso le 
dama, le quali solevfino rìporvìì loro 
proxìptìi eiugilli èd'̂ ogni nonnulla che 

- ^ r 

nW<i /f//tc^/a J##i/»fl/f/ft" Trcm.. i 

loro pi*ic;(?asp̂ di ayefe più,agevolmente 
j 

alla mano, li coperchio, rilevato co
me uà tetto a quattro acque, portava 
al sommo una .maniglia di bronzo do
rato,, e tutt'intorno hei fregi d'ìu* 
tavsiatura, ai quali ne Rispondevano 
ajtrì sui quattro lati della cassa. Que
sto leggiadro arnese certo era aitato 
il compagno^d^Jle veglie solingho di; 

I una gentUdonna, e dalle sue ni^ni 
leggiadre^.p 4a quelìe di tale che W 
avesse ay^tq.-in .predente î,r4P0T.d^nEâ  
t̂fòUuosa,̂  venuto in depoBitp al qor 

Jonnellp SalvanK 
; Lorenzo, poi,^^eJo ebbe cavato fuori -• 

dal cassetto, e messolo in mostra sullo 
scrittoio» andò a cercare lin uu. altro 
ripostiglio 1̂  chi^ye^ ;EgU noa (fc'v̂ eya, 
apevti> mai q^el eof^iietto, Suopadro 
glielo aveva dato in etiatoaia a Iwì 
come uiiij^egreto da non aversi a cor 
noscere che in cpso dì necessità per 
la giovine Maria,; ed egli s 'era atret-
tapaente attenuto alW parole di auo 
padre, e quando per avventura, rovi
stando nel canterano, queirarnese gli 
yeniva sptt* occhi, noi* sentiva mp: 
pure Io atìmoìo dì una, curiosità in-
nocento ohe, gli facesse balenare noi-
l'anima il peusiero ài aprirlo. 
. E sebbene fosi>o allora noct^sarìo, 
il c\ior© gli tremi>, allorquando egli 
pose i denti della chiave nei congegni 
del|a toppa; la vista gli si offiiseò aN 
|ar4uando, leVatlìdue giri di serratura, 
una molla interna fo* scatt^ire il co
perchio- jEgli aveva dinatixi i! spf^reto 
deina^U ^̂ i Idari^; dae -vit^^^.j, lui 
tjconosciulo, spento già hv^o^ sì aflac-
ciav?ino da quel vmiP, raettondo in 
hslf» ^0^1'estraneo gli arcani ventenni 
(il 811 amor sciui;untto. 

Sciolto il nodo ê he logvwa il primo 

involtino di lettere a sinistra, Lorenzo 
iricominclÒ a leg-gere, È qu!, una let
tera' (Idp'ò Taltra, senza alcuna'ao^tà) 
passarono tutto quaute sotto gli occhi 
delVattonto lettore, '̂  ^ - r - . ^ 

quel discorsói 'dtìuqhéVft'é'm^ràri^ 
to, chiar̂ EQBnie ^tìtto ìV'̂ 'èiisiéW èhe 
aveva siilo ad àiWrà più (i' meno o-

^^èùramente dlret(l)iìrtefj^ó^ffljiis^^ 
di'Sinistra. Qualt̂  h apparso qUeî to 
pensìet̂ o al paese ? Affatto ràtiìCtìle; 

Io non discuterò dì liuovo i tìoti^ 
cetti'Olii qtibl discórso s'informa; li 
•ha dfscusaJ'l̂ otìffféVofò' MmébMll,'é 
non troverei alcuna parola ad aggiun
gere alla spIendi(!àconMa2Ìonech'fìglì 
BtBiha fatta- I)ìrò solamente che .essi sì 
riassumono niincip^iUiHmteìn tre pun
ti ; il diritto dì riunione e dì associa-

' V I >: 

Buò orò dì tempo non furono tròppe 
a tanta fatica. Noi non ne faremo 
perder tanto ai nostri tfenevoh, oda-
rénio^àppena un compendio di ciò che 
egli lesse. 

Era quello \vn cartÈg^ìo anhaatanxa 
continuato dal 1833 al 1835;. quindi 
ripigliava dal 1839 ai 1843, dove ces
sava affatto, L I sci^ittura fino e àlltiri-
gata, avrebbe potuto accennare ai 
manco esperti la mano di una donna 
e d̂ îlà eietta soèìtìH eziandio. " 

_ I L 

• Il nome della scrittrice, come appa
ri la dalla fn ma, èra Lilla. In alcUne 
lettere,; segnatamente nelle più ré" 
centi, sì leggeva Camilla; ma la scrit
tura era sèmpre della' stessa inane. 

D'altra partej'Lilla nòii è cbe 
Jl vezzeggiativo genovese di Camilla. 
Quasi tutto quèbte If/ttore, pòi Veca-
vano sulla aojprascrìtta il nò Aie 'Si'Pa
ris Moiitaito. 

Quento nome fé' trasalir© Lorenzo. 
Paria;MontaUo! Era costai della fa
miglia d'Aloisa? Sì, corto; raccoglien
do i suoi pensieri, Lorenzo sì ricor
dava cìie questo nome, era stato pro-
nuii2Ìato una volta da Aloiso, corno 
quello d'un suo zio materno. L'amico, 
ToWvsQ etiarire a. Lorenzo ohe nella 
sua aristocratica famiglia ramor& del
ia patria non era merce sconosciuta, 
gli aveva accennato dì Paris MpntaltOj 
fratello di wuo padro, fuoruscito por 
la prima voiif» nel 1833 e morto, du
rante un nuovo eaiglio, noi 184(5, ìuf 
lapagna. 

Ma Lilla? cM era Lilla? 

. II carteggio, siqĉ r̂ ê abblaai detto, 
incominciala dal 1S^3; ma le prime 
lettera lascii^^ano argomentare.ni^yaf-
|"eUo di due ^^uiii inn?i,ozi„ f̂ iTî ll*̂  \^~ 
fìììiìo a disagio dallo troppo rare oc
casioni j(lj,.ylciinànza che erano offerte 
at,,due in^naiuoratyiij\9^,ye^U6 e dallo 
feste da ballo delfiatriKSatQgeuovesQ. 
Ijaris noft andava ìi>. paaa, di Ieì,,je 
non ardiva chiederne U mano, dap-
poicliò non era tanto ricca da sperare 
che ì parenti della faacìijlla glie' a-
vrebbero concessa. K l'amava frat
tanto, a 9Ì struggeva dalla rabbia e 
dalla gelosia. In quelle sue lettere, 
ticiiietttì espansioni tl'un cabr giova* 
nììe, Lilla si doleva della congiura 
che pareano averle ordita dintorno i 
parenti e,ir,coiigiunti tutti, per farla 
sposa ad un altro; ma giurava che iur 
uau'ii cau^ntìre le uozìie» H sarebbe 
chiusa in un monastero- lU preten
dente era stato introtiotto in casa; ma 
Lilia non lo poteva io alcun modo 
patire; né:di lui nò d'altri al mondo 
liVeiBse ad ingelosire 4i suo Paris» nem-
manco per quello apaguuolo che gli 
^piaceva tanto per le spelesìMaggini 
iaiorno a lei, e cheift lei pura toi-̂  
flava juolesto, più molesto ancora del-
ì'altro, del pretendento^.ae pure fosse 
stato possibile.. : 

Gueato prime lettere non avevano 
bollo postale, e in \\na di esse era ac
cennato per che.m;0{ìo le giungessero 
tva itì mani di Paris, La notte egli 
andava ad appostarsi in una vitttiala, 
dietro al palazzo.dove ella dimorava; 
uii filo pietoso 5ccnil<^va colla kttava 
dì Lllla>\a per quel filo/un'altra let
tera Uì Paria s^Uva &up alle mani 

2Jone, quaiuiìcine sia Pecccsro a cui 
esso èi abbandoni* sciòlto da bgliì 
freno jier parte del potere esecutivo 
™ ik èmit'za dello Stato gòVernaU 
in maniera che per ecbéèso'di Spése e 
per diflettp di entrate non si sia i-iu 
sièuri eli non ricadére in ìin B5̂ aVan?ój 
che éàrebhe • iinpossibìle dì rìcplina^^^ 
con' le forzo contributive del paese, o 
sà'rebfc(? quindi il fomite di un grave e 
Ili Dgo disordine puhblico — una rifor
ma della legge elettorale siffatta che 
lioi hon arrìTéfètìimo al's"tìfr;raBióunì-̂  
^Vèrtale, solo pèrtliè ci fermeremmo 
ad un punto, dove è più pericoloso 
àncora il fermarsi che randaVé óltre; 
dove rimarrà fuori soltanto lazavor-

L j _ ' ± -r r 

ra del paese e si raccogUcranuo Bella 
nave in moUo maggior proporriónG 
gli eUmoìiii piii tmbidi e mobili di 
'é>ej fe'tullo Ciò accoràpdgtifitd 'dallo 
fe'fi^hiihio dì li&ta, brdifiatù in'̂ itìòa'o 
thè lion pcrmettia più di vincere nelle 
et^zìòpìse non ai partiti organizsati d. 
in'odó'di sètte, i cioè ai radicali ed al 
cleykalì /Senéy. ' '-'^ 
^•Che^toFa vcgilotìo dire ^es t i ' t r e 
Plinti ? Eissl^oeiidnò diî ó che il terzo 
Minisìèro di Sinistra accettai in tutto 
è per'tutti) la responsa'billtà'del péti-J 
siéi'o che ispiràVa i disborsi dei ptin^' 
cipali deputati che lo compongono, 
riptidìa ogni tfmppramfintó è'd' ogfni 
ésita'zioirfe, e si ahbandbna alia parte 
più radicale del suo ^jrogriininià. Ora, 
tìo'n eira ra0onòTOÌ&iìi^-prohahìU cbe 
questa^espOsìzioiifì non accrescesse la 
trepidazione alia qìiaìè ho accennato.' 
Era naturale che essa trovasse ben 
poche approvazioni, e questo tali cho 
la parte dondevonivano neha aggra
vato, il, sepsp. Ifannp applaudito le 
parli pia estremo: lo altre si sono 
mofìtrate esitanti, p hanno censurato 
il prcgratnma e Tindirizzo dì Governo 
che segnava-
\ E v'ùrà è v'è raB'ó^e'che'còfil fdls«̂ . 
Dilatti, che cosa vuol dire questa 
doUriua, esposta dal Govèrno, com
parata alla situazione dor paese? 

k . r̂  

• ^ . r ì j ^ y h 

- - : T - • IP J - J 

ii Ma un giorno Paris aveva dovuto 
fuggire. Le Ietterò-dalla fine del 1833 
al couiinciamento Ufi 1835 erano scar
se, e recavano sulla soprascritta, in-
sìemecon un fiuto flome, il bollo,delle 
regie poste. Il Moutalto, gioviuótio 
bollonte,:s'erga fatto dimestico ai più 
arrisicati concetti politici; lo si era 
veduto bazzicare con taluni più in 
voce di volere e di promuovere no
vità; si ̂  erano rifischiate parole sue 
che lo accusavano audace cospiratore 
ai danni dello Stato; 'laonde pel suo 
meglio, avova dovuto uscire da-Ge-
nova a viCugìare a Varigi. Le prime 
lèttere di questo secondo periodo et̂  
rano uii;raralliarìcliìQ coutìuuo;. Lilla 
non poteva sopportare l'amarezza di 
quella lontananza, ma i pericoli di 
un ritorno di- Paria la spaventavano, 
ella era iufulice, dannata dall' avversa 
fortuna, ma almeno lo;sapBva in salvo 
e rendéa grazie al cielo. ;TalI]ala sì 
doleva di lui che avea sacritìcato Ta-
mop d* «na dolina all'aroore'di patria j 
tal altra andava superba dell'amore 
di un uomo tanto UÌBsimìle da tutti 
quei neghittosi e codardi clie sì ve-* 
deva dattorno; ora ai dava in balìa 
della disperazione, ora si boava nei 
Bogtìi di: una felìtìità- sonzit parl^ Su
blimi coatraddizìouì doli'affetto, chi 
non IQ Ila sentite una volta in cuur 
snol 

Ma le lettere della giovinetta an
davano man mano facendosi più rare; 
tutto il giàraoi e perfino ì& notte, 
ella era vigilata dalla scstitìtto^u cura 
dei suoi, che non sapevano intendere 
la cagione dei suol^'ostinati rifiuti; 
una lotterà incominciata era caduta 

Vuol dire che il Ùoromo prmde sotto 
Ta sua tutela, promuove, aiuta tutto 
quello che v'ò già di troppo mosso 
nel paese : non un freno, non 
resistenza; il Governo,; invece d'es
sere UmodGralore, è il fomite prin
cipale del turbamento che gli sorge 
intorno.- =.L- .•., 

Il- turbamuiilo ,v'è.o non v'ò? Noi 
non siamo in. grado d'esaminare la 
vL'scere dell' Italia, come lUnglese . 
quello deU'IngbiUèrra. Qui tutto la
vora, aimodo. di sètte, 0 di quello che 
si apparecchia,di sotto, nò Governo, 
nò pubblico hanno modo di venire ia 
chiaro. Gl'Inglesi hanno parecchie vie 
chd costLtuisconq quelle cha^^si chia
mano « inchiesta perpetua della nar 
iionep^ nol-nessuna. Qui il Governo 
ignora i fatti, morali del paese, 1 suoi 
movimenti sponiànei, tutto quoHo che 
non dovretibe.rimanere 'ignoto ad 
una Polizia bene oculata. Cosi il moto 
preparato dal Lazzeretti è rimasto: 
celato fino a quando ndn.s*è giunti 
appunto a doverlo frenare Con uà 
atto barbaro,! con un colpo di fucilo, 
che ha tolto di vitali sùoicapoIOosì, 
alla prima notizia apparsa in un gior
nale dell'esistenza di un Circolo Bar* 
santi, il Governoraii è, guardato ia-
toruo per chieilersi dove quello fosso,, 
e poi ne sono sortì duo, tre, cinque,-
otto, né si sa quanti,realmente naie-
sktunoh/^SensaztoneJ 

QvBBta difetto (lei Governo non.è 
compensato da una larga orgauìjiza-i 
zione della alampa, che faccia essa 
quellq che; il Governo non fa. Quasi 
sì direbbe che i giornali.abbif^no del 
fazioso ancor essi. Non v'ha qui nulla 
di simile all'Inghilterra, non vfha ui^ 
giornale come il Tmics, - il. quale ri-̂  
ferisca, non qufi fatti soltanto cho 
gli jpiaccJono, nia tutii.qnelJi cho suc
cedono. Quando, un giornale fosso 
concepito lapg^jnente, da ogni; parto 
del'paese gli verrebbero,notizie j ma 
quando esso si crede in tìcbltà non 
spio di liniìtaraì a difendere le opi-

I 
Itóggiatiro di lei. Ingegnoai trovati nein nelle'naani-di sua madre; la carne-
l'«more;,; > , - ' i riera che portava di soppiatto le sae I 

lettei'e alla pòsta, era stata congi^data 
^ui due piedi ;̂  analmente n^ancando 
gii spGiiJenti, fors'anco sopravvenendo 
la stanchézza, Lilla non aveva più 
scritto-'tJrì ultimo suo vìgliétto, ver
gato nel gennaio 1835̂  lasciava tra
pelare coni' ella • dovesse inchinarsi ' 
alta ferrea volontà dei paventi. L'ui ' 
tima Erase lUcéva; À Paris por pietà, 
dtmòutiéatemìt Dìò'óM controdinoii» 

Accanto a questo leitev0 di Lilla 
ce n'ora un'altra, ma non scrittada 
lei^tìli era' uh amicissimo dl>arlft 
MòntaUo che gii dava ragguaglio del 
iiiatrimonio della sua ^antìòà Ham-
ma»; ragionandone con quella libertà 
di modi che tìì deriva dal noij entrar 
punto' nella faccenda di cui si tratta, 
ó dal non averne, come suol dirsi, nò 
caldo né fî eddo." ^ 

^ -st Te Deiim la;udàmus ! scrìveva l'a-
I , 

i mico. Finalmente la Lilla s'è smossa 
«dal no, e s'è degnata dì far felice 
<tll cugino. Vuol èssere un'bel ma-
«trimoniol Lei giovinei bella e punto 
<tcontenta; égli in visibìlio^ raa le
ggero e scemo. Già' i Prìamar, da ire 
«D quattro generazioni, sono tutti 
<<così, Por me, crecio che, se non 
«fosse uno scorno, non si sarebbe 
«tanto incocciato ad averla. Î  nota 
<tche> por giungere a questo sì, ha 
«dovuto passare sotto le fòrcUe cau-
<idìaei far casa nuova, pigliar pai-
«chotto al Calalo Felice, in seconda 
«filai vicinissimo alla Coróna; fare 
ffinspmnm tali novitA elio in casa 
«Priamar non si sono vedute màì-
« Non ti dirò le ĵliiaccUGro che se m 
^ fanuo dappevtutlo; taiUo gU è stalo 
«un caso imponRato, strano, inaìjdi-

^ t ò , unsero fulmine a ;eìel sereno. 
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oioni perflonali del sao direttore, oaa 
anche dì tacere queUa parte dei fatti 
ohe le coiitratìdìcauo, allora U paese 
rimano muto. Allora uoii v'ha comu-
uicazìone di aorta fra gioriiaìe & pu-
bllco,mauna l'appreBeutazioutì affatto 
parziuU, Catta dui giuriuila che non 
sa altro a coloro che non YOgUono 
veder altro. Nessan giornale i l dirì-
tfe, al paa39; ma tutti a solo quella 
parto di eaao, cou cui hanno comuni 
le ielee 0 le passioni. 

Dumiae uè Uo'.'tìrno, uò stampa 
hanno mézzo Ai ssrutate l'anima i n -
tarno della nazione, 'i'uttavia sintomi 
ve ne sono molti e divertì, sicché 
lieve avere l'oiichio bòa cieco e lo 
spirito ben fermo chi uou cominci a 
Bentirne uà corto ègomoiito. 

LocHo od iilecKo «ih^ sia — qui 
non è il caso di Uiscorrerue — il met
tere in discussione la forma atossa 
del Governo, mai una tale dl^èussiono 
s'è fatta più aportameata, né più co
piosamente di ora. U partito refiub-
blicfino, con moto né aspettato uè 
iprevìsto, s^èdilfnso aàsaì più che non 
fossrf tre anni or sono; la sua orga
nizzazione è più fìtta ; i suoi Comi
tati più numerósi. U Governo ha la
sciato fare. Il Presidente del Consi
glio ha detto a Pavia ch^ la. parola 
scrìtta e la parola parlata Hanno, gli 
stessi diritti 5 ma non solo aon ha 

, avvertito ehe la parola scritta non è 
iU!mitatament»3 libera», ;ma neppure 
che Vorganixzazioatj repubbUcaoa non 
era intesa a discutere, sibbene ad à-
gire. Ohe Sia.cosi lo avete visto,nei 
fanghi chi sono nutì intorno al tron
co di essa. Uno di questi sono i Gir-
coli Barsantt già mstii altri forse non 
noti. Cho cosa sono questi Circoli?, 
Sono a]5punto una. preparazione al
l'azione nel modo più pericoloso, cioè 
meciiaute la diasolùdone, cho sarà 
sempre tentata invano, ma eh9 ;pure 
è tentata, dello stesso eseroito {ap
plausi vioissimi]^ E uoLiè !oro rtpu-
guato di affrontare persino lo spirilo 
moHTò-del paesat'LO'stesso iatenlo: 
ad agiro è nei Comitati deI17to/^a ^J"-
redenta, copia di antichi centri d*a-. 
Klou'S.-cUa appunto sono stati prepa
razione a fare. E mezzo, infine, dì 
apparecchio simile sòtio i ' t i r i a segno 
repubblicani.- ^ ^ * 

Né solo la propaganda ropubbìlca-
na si estonde, ma anche la interna-^ 
zìonalista. L'tutoruaaiouale, in talune 
proviucio doUa Italia eentrale, si fi' 
nominare troppe tòlte, perchè non 
abbia' già un'fondamento reale-

Nò abbiamo solo ì segni estrinseci 
delle perturbazioni del paese, ma an
che i segni morali, più diffi.cill a co
gliere. Codesta smania del imoTO s'in
filtra nelle amministrazioni, penetra 
parsìriònei luoghi dove educhiamo ì 
nostri figliuoli. Parecchi sjoh-iri sono 
ascritti ai'Olrcoiì repubblicani, ai tiri 
a segno ; parecchi professori temonq 
di dire innanzi ad essi tutio il loro 
pensiero, quando sia contrario airìn-
dirizzo della scolaresca. Peraìno in 
alcune scuole elementari ho buona 
ragioni,d'affermare che. s'è sostituito 
al cateGhìsmo cristiano sbandito il 
ciitechisioo doU'lJiternaxionale. , ; 

• ' ' I 

Ebbene, raccogliete inaieme tutti 
questi aintoiui, e ne caverete la con-

.qlusioiìe che nel paese c'è torbida 

E che cosa abbiamo di ft^onte a 
quosto torbii^lo? Usi Governo, il q^ale,; 
-dùglia ò non coglia, è tenuto amipó 
suo. Né qui sì tratta dì accusare le 
ìutenz/onì AmVi uomini di Stato. Io 
credo fermamente che, nella loro in-
tepziyne^ ossi abbiano davvero dello 
istituzioni dello Stato q^uella opuiioae 
cbe dicono; credo eh^ ne abbiano 
stima e lìiipetto e le vogliano fermo 
0 sicure. Ma le intenzioni sono fuori 
delle nostre ricerche- Noi dobbiamo, 
giudicare gli uomini del Governo 
dalie consegii^nzo neeosaarie e fatali 
delle loro azioni, Sa essi non le ve-
dono dobbiamo accusare la loro ce ^ 
cita, seniia dubitaro dalla, loro buona 
fode. Così .̂ ^aremo piò liborì. nel dì-
scuterój poiclià il nostro discorso non 
s'appunterà agli uomini, ma alle eo39. 
Procureremo dì avvertirli, e, quando 
ossi non oiUno, avvertiremo il paese, 
pi?rohè provveda secondo i moÌi di 
legge alla sua sicurezza* 

•Questa, è dimque la situazione ge
nerale dal paese ; torbido parecchio 
da .ua Utq, .'0 _daU'altro il Governo 
cii-ì Io nutre e lo favorisce in tutto 
ciò che esso ha dì più funesto e di 
pili pericoloso. 

Oj-a se eoa è, fidale dev'essere la 
nostra condotta ? Nelle situazioni po^ 
liuohe ò facile di accusare gli avver-
sarìi, ma è ìnutilo dì aspettare elio 
ossi agiscano in altro modo da quello 

ciifi è il pensiero detVanimo k r o . Ciò 
che, ìtuporta di sapere è quello che 
noi abbiamo a fan'. .^,.- , 

La I)estra è stata ecceséìvamento 
tranquilla nel Farlàmdnt*». Kssa h a 
nio^strato al auot più crudeli nemici 
cho noa ora ambiziosa di poterò come 
Vavov^uo acoùf^ata. Mandata ìa GOSÌ 
poco nuifieiro alla Oàtùer^ io ò parso 
che daworo \\ pat^so voiesso proraro 
un^fjivérso sistema dì gi^^rerno^ ed 
ha lasciato elio la prova sì facesse, 
uè ha impedito Tesperìmonto inolia 
SinHsra, Essa Ila assistito alla dìatru-

^ -

zioiìo del primo Mìnìstoro di que
sto partito, consumata per opera dei 
suoi amici n^desimi- La co:i]Ìzion6 
fu provocata dall'on, Cairolì, e bautò 
à divorare dopo pocM giorni anche 
il secpn^o di quei Ministeri. Venuta 
Torà di provare se essa fosse in gra
do dì formarne un terzo o. dolesse 
smettere, la Sinistra «'è i^iiBk riuoita 
di nuovo, diaauzi al pOL'icoIo, cll3 è 
sempre il maggioro dì tutti por lei> 
quello CÌ15 la,Destra potesse tornare 
al potere. Allora ossa ha nominato il 
Caìrolì presidente dolJa Camera, e, 
per uno dei cattivi usi paidamentai-i 
della nostra vìtapoliUca» ^'è creluto 
perciò ch^ egli fô sft designato alla 
Presidenza del Conf̂ igll'>- Ma, appena 
l'ou- Cairolì è stato ohia?nato a cpm-
porre il Mìnistaro, per la stessa tem
peranza che egli vi p03e, subito la 
Siiiistra si è nuovamente sjisja. Sa 
non fosso stata la Destra, ro i i , OaU 

roli sarebbd stato uccìso anch'ogli sia 
dal principio, nò l'on. Farìiii sarebbS 
risultato Presidente della Camera. La 
Destra, dunque, ha voluto Pespori-
monto anche del terzo Mìuistero di 
Sinistra /'BeneJ^ 
: Questa bouovolènza doUa Destra è 
durata sino a quaudò il Mlmsterp 
Oairoli non h.a mostrato di mutafe 

^ t " ' 

il programma finanziario dello Stato, 
in molo così pericoloso coma poi ha 
fatto. I-sospetti suUa politica, interria 
non erano bastati a mutarla di pro
posito, ma, quando il mìnì-;tro delle 
finanze, a distanza di po3hì; giorni., 
ha cambiato così radiualra3nte >di' 
conviu2ione, da, accattare Pabqlìzloaei 
d'una tassa, di cui ^axtìya con paura 
annunciato una aamplicedìmìn^izione, 
allora ìa Destra si è fermata, essa 

I ' -

non h i più potuto seguire il Mini
stero in una pondotta ch^òsta ta ben 
definita da uno degli s essi amici del 
Ministero, pi?;, demagogia Raa^aistria, 
ed ha tentato di iem-àvìa.. ', .. 
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ATRnClTÀ' RUSSE 
StìcoNiio n rapporto 

dL>l!a cpmniissìOTift del lìodòpe 

""^^tii^iViSt.^^^ 
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Ci sentiamo ancora rinironare lo 
orecchie delle ingenue apologie di 
certi giornali sulla pratosa missione 
umanitaria delia t l i issiauella peni
sola dei Balcani, a abbiamo ancora 
fresca la memoria di qualche appunto 
che ci venne mosso perchè noi aon 
ci sentivamo inolìflàti a prestare gran 
fedo a quelP umanitarismo. 

II rapporto testé pubblicato dalla 
Commissione del Rodope dimostra se 
la nostra incredulità era giustificata 
o se le apologie della Russia erano 
meritate, ^ 

No giudichifio i lettori; . 
« La Qazeta Narodowa dì LeopoU 

e il Neues Wiener Tagbldt di Vien* 
na it\ un articolo intitolato : Soìiadeh 
strasse nach Kon^ianiinopel^ danno 
un breve sunto del rapporto ufflcìaltì 
della CommisHione dei Monti Rodope, 
firmato dai consoli d'Inghilterra, di 
Italia^ di Francia e di Turchia. Que
sti giornali aggiungono che vi sono 
cose che non possono essere stam^ 
paté. Ecco> secondo la Oasefa Naro-
dova] il r&BOùonio sommàrio dei pria^ 
ci pali atti dei russi, quali risultano 
ulllcialmente dall'inchiesta de i r ap -
presGatasiti delle potente: 

Presso Tatar-Bazarcìk, sulle sponde 
della Marizza, dei distaccamenti di 
cavallerìa della guardia imperiale 
russa tagliarono a pezzi 170 persone 
inermi e tra di osso molte donne e 
bambini. 

A S a r a m b i s e a Bellowa i soldati 
della seconda compagnia bulgara, aiu-̂ i 
tati dai soldati del corpo regolare del 
generale Rauch, laassacrarono .200 
pyr:iwje inermi' . - . , .; 
. Nel cimitero di Sarembia furono 
trovati 60 oadavexi |ìì do^nó, colla 
tejìte tagliato, delle quali j moscoviti 
avevano fatto una piramide. 

A Mustali ,i cosacchi violentarono 
moltissime donnt^, e tra leaUroicesta 
Fatmè Harun, di anni 32, e le suo 
figUo, H^ira di ajim46, .joSit&a dì 

annì.,i3* Al̂ a prima dopo H stu
pro tagliarono la testa G stroz.Karono 
le duo r-agazze- ;̂̂ ^ 

, , A Kadihioi furàno :vìolQniate,;: ^ 
poi \^\m (utfe le donhe'della^cit-
tà ; dpppdìchè le Vecchie furono 1^-
piflàto, dai russi ; aliò giovani ct«esti 
prìm^figlfarono la poppó,^ poi éi^»-
tono Inocchi , e Io aèci^feì^ sQlo-!,̂ po 
fi supJ»ÌC;Kio. h---'. '.• [[ 

A Oltkotìzza i soldati ^égolarl^ò-
scoviti violentarono la llglìa di Mu-
stafA-aga, e^dppp Ip stupro lo cava
rono gli occhìi^Jì^rJÈ-mpi^ono di ar^--
113, e lasciatjdola "^iva, la cacciarono 
perchè anfiaa^o a raggiungere il padre. 

A ié^i Sagra, $oUo gU occhi del 
generalo principe Mirskl, i soldati 
della truppa regolare violentarono le 
donne, e le uccìdevano una ad una. 
II principe Mirshi assisteva ridondò 
a questo orribile spettacolo. -

A Kazanlik i corpi regolari dd gft-
norali RadeUkì e SKubieleff massa-
eraronq gli uomini, o dopo avere vio
lentato le donne le legarono due a 
due collo /spallo, e le cacciarono noi 
boschi dei Balcani, noUo più freddo 
giornate d'inverno, per farla man-;-
giare dai lupi. Una parto di- queste 
iufelici rimise gelata, un'altra parto 
fu infatti divorata dai lupi, quattro 
oxinque donne solo si poterono sai-
var*3. In una borgata presso Kazanlik 
la cavalleria moscovita ateee per terra 
gli abitautì mussulmani, e galoppò 
sopra di loro-, 

A Hankìoj i russi innalzarono circa 
nn centinaio di forche, e v'inpìccfit' 
rono tutti i mussulmani cho prenda-
vano. L rappreseatanll d* Inghilterra,^ 
di Francia, d'Italia e di Turchia, di* 
chiararono clie vennero in tal modo 
impiccati parecchie migliaia d̂  masr 
Bulmaiù-.. . • 

A Moratwa successero fratti spavon-
tosi Q .seu^a €sempÌo nelli storia. I 
cosacchi moscovita raggiunsoro una 
carovana di fuggiaschi mussulmaai. 
Le atrocità e le nefandezze cho,vi 
furono commess^ì sono tali che non 
potrebbero essere raccontato in un 

giornalai. : 
Nel distrutto di Hermanly ì russi 

abbruciarono tutti i vilhiggi e passa
rono a;, fi! di spaJa tutti ì iuus3u|;?-
mani. In parecchie di questo località 
gUuffloiaii cercavano di far mostra 
della lofo forza, e acoram^^tevajio .9̂  
chi tagliava la, testa,, ad un mussul
mano con lin sol qplpo di sciahola. 
. -Ji. Gumorgina .t.russi; d ^ e r o ùp,a 

grande caccia :̂  TUB, invece di fiere fa-
rofio rinchiusi nei, h03co mussiilmani, 
vecQiii, dpaiìQ e^bam^iftì, che„gli uf
ficiali moscoviti uccidevano d^ colpi 
dì fucilo come bestie feroci. , 
, A.Oriakioj ì dragoni russi violeur 
tarouo tutto ie donne della citte, do
po le attaccarono alie code dei pro
pri cavalli, ed eseguirono uno ^teepl^-
Chase, una grande eorsa, tra^cinamlo 
quellelinfelicì- ' •' .; ' • -

À Tìrnova a ciascun musjulmano 
prìgionhi'o l russi ampuUronQ ìe mani 
al disopra del gomito, e poi li preci
pitavano uno dpP9 P altro da una ru
pe altissima, chiamata Isarowoda^c-' 
' Ma Ì3 maggiore ecatombe ebba luo

go là ove' là Ergeijch-sù cade nella 
Mari^za. Secondò il rapporto ufficiale 
dei rappresentanti delie quattro pò-
tauxe vi furono riuniti dai russi 13,000 
mussuIiJiam e mitragliati sino àtl'ul-
ttmtì! Tale òifVà risulta anche dal 
censimento delle borgate vicino é 
dalia diminuzione della popolazione 
aéi contorni. » ' 

proso che Tonor. coaira. P^razei nellfl 
fccale del Circolo Filologico, del quale 
è Presidente; è etato vìttima di una 
brutale - ftggres^jioUG da parte dì ,tf« 
sconosciuti. cfS'grato ag^imsùvo che 
l'aggressione-non gli ha pfoiìotto le
sioni gravi. Ma rittìaiarao che t»f|ta 
la citladinanKa s.trà concordo con noi 
nel doplorarff^'ÈlBsto Mio; contro cui 
protesta ia coscienza dì ogni persona 
civile.» 

••m-rrì-~rVS<aesf!*Kw'!r'J'i~^\-K~ 
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KOTIZIE ITALIANA 

ROMA, 8- ^ A cura della Commis
sione delle ftìsté per la venuta delle 
Loro Maestà, sono incominciati i la
vori per la costnizìouo di un palco 
intornò àU'osedra dtilla piazza di Ter
mini- "'•• . : 

L* esedra sarà trasformata in aufi** 
teatro- Saranno costrutte cinque gra
dinate sulle quali potranno prendere 
posto gli invitati. 

Anche Piuterno della stazione sarà 
fitraordinariamenteaddobbato per Par-
rivo delle LU MM. 

Il salone in cui la Famiglia Reale 
entrerà, appena smonta dal treno, sarà 
sfarzoHantonto allestìtOv A ciò provvo-
derà, a sue speso, P amministrazione 
deUta î Vrro^fio Romane. : ; - ^ 

La Società delle Ferrovie Romano 
ha, alPuopo, autorizzata PIspezione 
di Roma a spendere la somma di circa 
tireata mila lirfì, perchè Paddobbo tic-
fica dignitoso. > /Qazz, d'liàHaJ 
,,.EUiENZE, 8. -^Leggesi nella QaJs-
zelta d'Jtaliai 

«Co» vira indigaaxionoabbiamo ap-

Sono arrivate nella nostra città 
«d alloggiano al Grand miei driiade 
io LL. AA..RR. le principesse di Ca-
pua col loro seguito-

Lo LL, AA, vengono da Luci?^, nella 
cui campagna abitano da varii anni 
la splendida villa di Marita. 

Lo Principesse di Capua sono della 
casa di Borbone e cugine del He e 
della Regina d'Ualia-

ANOONA, 7. — A Fabrìaiìo sono 
stati arrestati t re cittadini, Francesco 
Ceccarenì, Dante Bellocchi e Carlo 
Vecchi e vi ò pure il mandato d 'ar 
resto per Napoleone di O, Papinì, nella 
casa del quale è stata fatta una p^r-
qnitiixione, lì j>or>ere qhe dà questa 
notizia aggiunge che gli arrestati sa
rebbero imputati di avere sparso fra 
la popolazione manifesti internazio
nalisti. ' . . . 

AVELLINO, 7, ™ Un altro violen-
tÌBSimo temporale ha funestato quodta 
provincia. La acque hanno abbattuto 
una seconda volta il ponte alle Por-
nelle, che era stata ricortruìto pooo 
tempo fa-

. NOTISinS EStEI^E" 1 -.r' 
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Atn tJFFicriin 

hneazzeita Uf}',Gi<ife dii 7 novem
bre contiene : • ^ ; 

Bispofii^ioal nel perso^Ie dipen
dente dal ministero della'guerra, in 
quello dipendento dal ministero dì 
pubì^ica istruzìoitfl e n^., bernonale 
giudiziario, "••• •'''^ ^*'-<#§ 
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FRANCIA, 5. —• Correva voco che 
dopo la seduta della Camera, netla 
qual^ il signor Paolo di Oaasagnaò 
àvta parlato cinque ore sosteBendo 
la propria elezione nel Gers, il signor 
Majjoi^ avesse mandato du? padrini 
per chiedere conto all 'oratore dì al-

_ ^ 

cune sue espressioni rif^ribiìi aLma-
resciallo Mac-Mahon, '''^'' "]' 
. iNaiilLTERRA, 5/ — I ipÌji|3terJaU 
terranuo un importanto mecling dopo 
il discorso dì auildhall per fissare il 
ip^p prcjgrarama politico ìn^vista deUa 
lotta vivissima che va ad impegnarci 
fra essi e 1 liberali con cui i turcofiU 
sif&ODo me^ai /d'accordo-, Qae^tl-Kaìr 
timi credono essere in graSo dì affer-
mtire che lord lìeaconsfìeld è pronto 
«'^saeriScare ia Rumelia orientale; 
purché la Russia non iutervouga nella 
stia quiatlone con P ©miro delP Afga-

OERMANIA, 5. — Notizio da Fran-
• r 

cofor'te annunciano clié la Banca di 
Francofort*3 venne frodata per V^xor 
niBntare di 330,000 màrchi da un im
piegato della stessa banca d' accordo 
con un cprto Frank, uomo dì borsa, 
I due frodatóri éì uccisero. ' _ 
^ — La Oaz^elta di Colonia regi-

strà io BciogUmento delia Società eo
rale la LibùHà^ di Hiìdesheim, delie 
Associazioni, operaio d* Eutrìtzsch , 
Gohlis^ Plaswìts e Ron;1\vìtz, della 
àocìetà di soccorso degli operai dì 
Langen e dal gabinetto di-lettura de
gli operai d'Eissnach. 

Bravo BismarK! Salute ai suoi apo
logisti ! 
. — G. — La Gazzetta d'Augusta 

ha da Berlino: Nella prossima ses
sione del Reichatag saranno presene 
tati soUaufco ipirogetiì di legge rela
tivi all 'aumento sui dazi floanziari. 
Una più estesa revisione della tariffa 
doganale sarà riserbata alla sessione 
seguente. 

— Secondo la ^e^tional ZeUung^ 
tanto da Copenhagen quanto da Vien
na cercaso di sapere a quali condi
zioni il fondo dei Quelfl che è di 48 
milioni dì marchi possa esser recu
perato dal duca di Ganil)èrland, L'eir 
ministro dei defunto Giorgio V, il de-
putato Windthorfit trovasi adesso pres
so il duca di Gumbeflaud a Vienna e 
non V* è da meravigliarsi se presto 
questa questiono sarà risolta. 

RUSSIA, 5. -^ Il Bitrmu Ilirsoh 
ha da Pietroburgo cKe P Imperatore 
quanto prima partirà da Livadia por 
la capitale. 

— Fogli russi annundanò che é 
stata nominata una Gommissioue p^r 
faro una inchiesta sul socialismo in 
Rnssia. Questa Commissione è pr&<5ie-
duta dal ministro del demanio Wa-
lujew. 

SvrZKERA, C. ~ L'Hotel dello 
Getliberg a Xnrigo è stato distrutto 
da un incendio. I danni sono stati 
considerevoliasìmì per cagione dtlla 
mancanza d 'acqua. , 

CROHACft DELLft PRQVKJC1& 

Mano, S novembre 1878. 
lift popolazione Hi Ahano, profonda-

roiente commossa dell*orrendo delitto. 
che, fu commesso quattro giorni or 
sono per ispirilo d'inesplicabile ven
detta nella persona del povero conta
dino Peilégrin Angeto, voll§ dare un' 
tributo di compianto verso l 'estìnto, 
ceìebvandnne oggi splendidi funerali 
inediaute spontanee offerte de'conter
ranei. La Chiesa era gremita di fe
deli e la soienno mestizia cho traspa
riva noMoro volti, èra novello àrgo-
me.nto della bontà dell'animo onde 
vanfio forniti a dovizia gli abitanti 
di questa terriccluola. Nuova prova 
tìelP iJidole loro benefica si è la col-
letla^^ aperta a quest'ora con lietis
simi auspici!, per veriire la «occorso 
alla vetiova, ed agli orfani figli del-
P estinto. La carità dei buoni Abanesl 
possa in qualcj[ie parte lenire Plnefr 
fabile dolore ài quella raiserabile fa
miglia, e mitigare la trista impres
sione dell'orribile, fatto, che per in
credibile sventura ebbe a compiersi, 
ìnquesto ordiBftriàraente buono e tran-
qulUo paese-

I fratelli Campagnarp (e non Ca-
stflgnaro) Vincen*:o e Gaetano furono 
arrestati da questi RR. Oirabiuleri, 
Zago Francesco, Tosello Francesco, 
^àglìardonl Giuseppe, ' 

L' arresto venne eseguilo p ò ^ dopo 
il fatto in seguito agli indizi oiTertl 
aagjì agenti del Gomune e in specia
lità dal OursOro comunale. 

CE,OIAGi 'ClTTADmA 
Ù^' 

-i;{-:' 

e NOTIZIE VARIIS 
-.. t 
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C h i e s a dog l i Kr«nÌLllifcal « d 
SiìcuHftv—Uuò dei itìoauméuti più 
ragguardevoli ilella hftstrà óittài'pèr 
la sua architettura esterna e pel suo 
bollissimo abside, per le preziosa pit
ture-dei Màìite0ftai delPilM^^/, del 
Dall'Ar^re^ del Oarienio^ del PSz-^ 
zolo. del Padovanino, del Reni e di . 
altri che racchiude alP interno, è la 
Chiesa dogli Eremitani. Sonovi anche 
sculture di artisti illustri, fra gli al
tri delPìSBìgne tìanova. 

Ci lusinghiamo che il nostro Muni
cipio f̂  le Oommiasioni conservatrici 

•dei pubblici monumenti vogliano iavì-
gì!are,a(iìn hèoKre;danni patiti per lo 
addietro dallo opere d*arÉe,di questa 
Cbirfiiij aon ne avvengano a! presente^ 
di ulteriori, per colpevoie incuria o 
per indifferenza di chi dovrebbe im
pedirli 0 ripararli. 

Byaza soiTt^rmarci nella particola- , 
reggiata indicazione dei ^anni nuovi 
«he a quella Chiesa sono mibacciatf, 
invitiamo iì̂  MUUÌCJJJÌO O chi per esso» 
e ie suaccennate Oomn^issionì a visi* ; 
tare dietro P abside la piccc^à'^òrta^ : 
glia o boscaglia che vogliasi dire, ^ 
posta fi^ la Chiesa e il nuovo giar
dinetto Corìnaldi, la quale è ingom
bra da recenti muriceie ammontic-
chiate e addossate, al piade dei muri 
esterni della Cappella di Manteghaì : 
deiìa Cappella del Dotto, della Cap
pella maggiore, della Sagrestia, \ a ; 
vedervi i danni delle acque rista
gnanti, che mancanti di scolo s'in
filtrano nelle fondamenta dei muri e 
nei pavimenti interni delle Cappelle, 
e's'innaliauo convertite in pernicio
sissimo umidore Sui rhurì coperti al-
r i n t e m o da pitture, a vedervi gli 
alberi e le viti aderenti ai muri stessi 
che rendono oscuri e umidi i locali 
iaterni e tolgono in parte la vista 
dol bcUì̂ suBO abside, e a riscontrarvi 
i guasti del grazioso monumentino 
caoovìano delia Prìuoìpesaa Callen-
horg. 

K dopo questa visita ed ispezione 
sarà bene che il rappresentante del 
Municipio e la Commissioni d' arte 
visUiiib la Cappella degli ScrtìVeèniL 
e avvertano il perìcolo imminente 
deìh rovina dì alcuni riquadri di qa^i 
farno!?! dipintii dóve sventuratamente 
fii arrestò P iiltimo ristauro, 

M«pelftl«o3£ gìrofaigtofi. — "noli 
saprà amo da olii, nò con quale acópb 
fa sparsa la voce sulle piazze, che 
col r doli'anno entrante, s.irebbe 
assolutamente proibito a tiitti*! mei*-
ci&iuoli girovaghi di eaevcitare il loro 
aveatiere. * ' ' 

• Siamo aj^ìcuraiì che questa voce non 
ha fonrlaraonto alcuno, e che detti 
mercjsiutìti dovranno eoltanto lihifor^ 
miirài ài régolameati cho lì riguarja 
0 ciitì aonó: in vigore por la città no-

•fitra. ' ' W 
; SSowottui^ Éeuipo permettendo, il 
_Vaiióretto,«L«3A^artiri\ alle ore» 

Siaziuae \V approdo allo Porte Con-
tarine ed al Ponte <ii S. I^renzo. 

Piezzo lire S : SO andata e ritorno, 
raggiunto il numero minimo di dìeti 
pjissaggìcH. 

T e w t a t » («ilolrtto.—.La sera de! 
7 corrente, verto le nove, certo tt. 0. 
d'anni 63, abitante in Vicolo Codalun. 
ga, tontò'*af propri giórni gettando?! 
nel canale, che conduce a Vigodarze-
re, ma fu sul vaio ia tempo da certo 
Pmtin Antonio occhino nella Uro-
gheria del ^jg. I-oreuzo Dalla Saraìia. 

Non sappiamo lo cause che spinge-
vano il G. Q. al brutto proposito. • 

l; ' 'ar(o r S l e v a n t e . —• i^bbiamo ns-
ti?.ia da Castelfranco cho la notte scor-
sa ìgnotL ladri, mbdiaùte chiavi adul
terine, penetrati nel negozio di mer
cerie, del sìg, Songah Anfonfo, vi 
derubarono degli oggetti p'dr l'impòrto 
di 6 mila lire. .: ::. 

I • ^ 1 

I i t t r u x l e n e ^rivatat* — Leggia
mo nella Gazzétta d'itaiiai^^nma 
informati che il Ministro della Pub
blica Istruzione ha in aniiao di pre-^ 
sen%re al Parlamento una leggb che 
regoli Pistruzitìae privata ià tutto ti 
reguo o per lo meno di estender© alle 
Provincie nelle quali laj légge Gasati 
non è in vigore, quella parte della 
legge stessa che attiene agli istituti 
privata 

JLJbero revolver t u t tbera 
L J 

dettola* — La Nazione ha dà Ho-
ffift 6 : 

Vn doloroso fatto è accaduti* sta
mane à Palermo, e il Ministero della 
pubblica istruzione ne ha atiito eoa* 
tozza cou speciale telegramma;'luvia-
togli dal Rettore di quella Unlversìté* 

Un giovine 9tudentè,^hientre U^i?ò-
fossore dottava le sue lezioni, si è le
vato in piedi, e tratta una rìv'tìlteiii 
che teneva nascosta sotto Pa{>itd\ 
esplodeva quattro colpi contro il pro
fessore. Fortunatamente questi 6 ri
masto illeso. L'onor. Córte, i^cdtbs 
subito sai luogo, fece arrestare il gio-
vinffj che era stato rinchiuso in^ ttdA 
deiie camere riservata al Rettore, per 
liberarlo dal gmsto sdegno dei suoi 

^condiscépoli, ! ! 
; E opioione g^per^leche il giioyine 

non si trpvaasè nella pieuezaa delle 
spe facoltà meotalii giacché, a quanto 
pafc, neysuu pî ecerdonte esisteva da 
far credere ad un atto dì vendetta 
versò il proftìBSore, col quale anut^ra 
stato sernpi^ iu ottlnii rapporti, 
. -U onor. Corte ha dispoiilo porche 
df ora inuan^i.ai, eserciti la massiffla 
fiorvoglianza perchè gli atudotìti non 
entrino armati nella TJnivénsità. " :• 

I I eavalKo i t a U a u v * — Scrivano 
da Roma, alla Perse\>iiranza ; 
...Posso assicurarvi cho oggi 11 signor 
Paolo Salvi, ormai Cbltìbré par la sua 
famosa covaa a cavallo da Bergamo 
a ìNapoti, ^bbe u n i conferenza col 
miuitiiro della guerra, il quale lo ae-
colse: colle maggiori cortcsìt*, facen
dogli ì piij lusinghieri encomi pella 
sua impresa^ e prometteudogU di ^ -
cupar^ì della questione dallo stQBSO 
Salvi sollevata riypeUtì ali'allevamen-
to del cavallo itauiino-^ 

Il Salvi rimase oltreoiodo conteato 
dell'accoglienza del ministro, sperando 
che ia prova da lui latta della'resi* 
sttfu^a dei cavaiio italiano non ca^a 
lìoiPoblio. 

i t i • " la una lèttera datata dal suo 
I 

laburaturio dì Jtìeulo Park, e chepu-
blica il anmcn Medicai Jourwit^ il 
signor KJìtìon anuuucia cUd lia, ih 
quetit!^ momento, due culiaburiiM^rì 
^gcujpfiptl ad èsperìmentare uu appa-
reÒLihiu destinato a rimedure alia 
sordità- FììiQ &d ora, le e$peri<ime 
hanno dato ueì risultati soduisfaceutìi 
«a il tìignor lidisua spera chti quanto 
prima ^pira prtìs^ntitre al pul^iico.uil 
apparoLichio del tutto pratico. Il solo 
iucouveniente che èsao presenta, uel 
auo stato aituale, è chg le 8,ìx& dimen
sioni sono troppo considerevolii II sig. 
Kdisun nuu può au'^ aucura a qua! 
pvtìisao tiara poaLo in vymiita. 

Imitino bùn&sti'ale ddUu sìLuazìónì u.̂ f 
conti al a i agosto u . s , degli ilsiìtuti 
di crtìdiio togiiamo qubsie notizie : 

li portafoglio dei 225 istjtutì'dì^ore-
dìtu che lunzjonauo m Ualia ammon
tava at al agusLpia'3eahre;ìl8,3«:ì,ì^% 
e prestìUUiva uu aum^ntu ai ,oUro 4 
mìnouk tì fcOO mila lire al portarogUù 
eàtsumte a l 30 gìugiiO Itìitì- Lo 133 
baucUe popolari concorrevano ûftllat 
coaCùuaiqatj, ut-quyi portafi*gUa ptsr 
L- mM%Wà,M. l9 102 Società.di. 
citìiiitu oruniariè per L. 10Oy6y3,2l8>^ 

Nti bimestre luglio agosto Wi% iif 
portafoguo UtìllH lluiu:.htì i^upulan creb-
ha di 3 milìool « 700 mila Rr^a «̂  

i 
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Éiuolto dcUo Società di creUto au-
uiciHìi i\ì un milione e 200 mila Uro. 

Durante 11 moae di aetlembrò 1878 
ÌQ Banche d! emissioni scoatarono per; 
r.fre 144,227,0)7 69 cHetTottf cambia-; 
ri. Nei preceJente mese di agosto gli 
£Coati presso le Banche su^ìilettc am-, 
montarono a IÀTQ 128,558,806 54. ; 

Il portafoglio delJ^ sei Baacha^'E^ 
rnìssioui ascea',ìovAno ia complfiago al' 

Ì;ÌO SGtt̂ mbrfì a lire 356,414,099 78, 
I n c e a i t i i a A^tn^rlea, " . Un tò • 

legramma spedito da Benson {Stati, 
Uniti) stagnala degli inceatli tU pra-i 
tori» nelle regioni dftlHovfìst '^ ^ 

Abbiamo i fipguentl dispaòcl : 
Roma, S. 

lì Birtfiù smenilace formalmente la 
notizia che il delegato italiano nella 
coramlssfotie dot Kodope, dòpo firmato 
Il rapporto ftnalo, avrebbe qitindì tì-
tifato; Vaaìia firfpa» appo£?gìandosì sui 
documenti presentati h\ Parlamento 
ingìene. „ 

lì LfrUto conslata cìie, ia viata del-
raatcnsiono del dfìl(pati della Russia, 
della Gèi-manìaioìdell'Austria^la com4 
raisMone. abbandonaDtlo V ìdoa dì «li 
Vapp^to collettivo, rfocisb di' riai^su-

Kol Mìnnosota più di 30,000 miglia iit^ntico ÌM i quattro delegati rimasti 
luadratedipaegofaronofleviiatatodalie alla oommì^ffioae, ciao IMtaUano, il 

Ifìamme accese senxi dubbfo^da qual-i faticóse, IMngieae ed il turco, pre-
olio cacciatore iuipnideate, ^ 

Dello centinaia di abitazìoiiì o mol-i 
Jtissiniì capi di bestiamo furono preda 

KTsia innova l H » l a . — il viag
giatóre svedese •Toìiann^Uen, scoper
to un' Isola poUr^ al di U delia Nuova 
Manda. Essa è situata nella longi
tudine 66 est, e nella latitudine 77 35 
nord, e ha iO miglia di lunghezza. 
Vi notò una vegetaziono insignifican
te, ma molti uccellu Noa v' era ghiac-
oio, 0 il guifdream pareva cìrooSare 
uUa costa seltentrionale. Johannol-

Msen posa a qnest'Jsola il nome di 
Knsefnhedef cbe vuol dire «solitu-
[line. » /AàriaJ 

Coucor to . — La musica del V 
reggi meato fautoria, suonerà tiomaoi, 

ilO novemb., io Piazza Vittorio Ema-
i:iuuole lìa'ls 1 alle S li2 ì seguenti pezzi : 
•Jl. M8?:iirka. Foglie d'autunno. Ire-

inongar. 
% Fiuale 2° Guglielmo Teli. Roasìui. 
3. Polka-marcia. Edera. Barbiano. 
i. Fimle nel ballo Spirito danzante-

Olivieri. 
B. Poutpoury. Cioco e Cola. Buonomo. 
6. Marcia. SolfeHm. Piva, 
. * t W J -

BCLLKTTmO COMMKROULK 
TiSNK?jA, 8* — Rond, Jt 79.75 79,85. 

I 2» francìù 22.00, 22.02. 
MILANO* 8. ™ nmà. it; 81.70 81-77* 

I 20 francbì 22.02 22.00. 
;St̂ é̂̂ . Affari discreti. 

î UOMBl, 7. sete. Maggior domanda \ 
prezzi bassi. 

sentarono cìascnno per suo conto ai 
capi delle loro missioni rispettivo. 

J^irenze, 8. 
lì Re ricfìvotÉe starnano i sonatoriy 

i deputati di Toscana, ta mas^istratu-' 
Tai|tót,rappreatintanze doireserpito, l„e 
rappMsentaDXi^ rDunicipaìl e provìn-
daìi^ il corpo con^olaro» 1 sindaci della 
provincia e altro numerose dapntgi-
zioni e rappre>sentanze. Il rì.:evimento 
cominciato a meMo^iot^no dixrò (ino a 
sera. Stafiera al pranzo sono invitate 
le autorità e quindi i Sovrani si re-
cberantto &\\B^ pèrffofà, liomittina i 
sovrani, si recano a Pisa ove si trat-^ 
tpratino per duo ore /e qniruii sì re
cheranno a Livorno-

Xìyfiirtifo dice chel 'onor, Pessina, 
rinunsiando alla causa che àvevagU 
fin qui impedito di aderire all'invito 
dei presidènte del Consiglio, o?gì ac
cettò in modo definitivo l'ufficio dt 
nìini.^tro dì egricoliura, industria o 
conipiercio. Porse sirechecà a PlreuM 
per prestare giuramen^^^| a^isterej 
corno ministro, all'ingresso delio Loro 
Maestà.a Nappi). . 

Sua Maestà dietro proposta del mi
nistro della guerra àGcòrdò la grazia 
al soldato Fuccì,. 

R OSSERVATORIO ASTHONOMIOC 
n i P A D O V A ^ 

: 9 novembre • l | 
Vampo m. di pm&H oro l i ^ . 43 s- 57:i 
T îTipo m. df Ro^ia ore 11 D&. 46^,2*' 

.UE mTIZl 
•,h 

m.y.v^iU ail'alti££K di ,ca,.XfMuU ttttolo 
. 0 di m, 30,Yual ìlydU) m^iU'^dùì ms-ra 
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V onor. preaideute del Senato l̂ a 
inviato ai signori senatori ia segueute 
circolare: 

Roma addi 7 Rovembre, 
Ho l'onora di annunciare ai aignori 

|s6iiatori ^che î el ventaao ^el corrente 
novembre il Sanato aprirà le sue tor
nate. L'ordino del glorào della pri
ma seduta pubblica sarà loro tra
smesso al più presto. , • ' 

l i presidetits 

TECCHIO 

CAMEflA DISI «EPBTATH 

La Cam,era dei depvitivti è convo
cata la pubblica seduta, il fottio dì 
giovetSi 21 corrente alle ore 2 pomo-
ridiane. 

ORDINE mL GIORNO-

1. Sorteggio ti9glì uffizi;^ 
2. Oornunieazioni del governo. 
DiscitsUPnsdeiprOffetti di lerjge : 
3. Modificazioni interpretative al te

sto della ìo?ge 7 luglio 1876, n. 3213. 
che provvedo allftireintegrazione dei 
gradi militari a coloro cUe^ll perdati 
tero. par causa politica, alle paoMoiii 
ai feriti ed alle famiglia dei morti per 
l'iniìipemlenza d'Italia, 

4. A-pprovazione deila transazione 
coir improsa Scalpa, por gli scavi del 
grandi caiiali delia iaguoa Veneta; 

5. Abolizione di alcuni dazi di espor-
taKioae. 

Itoraa, 7; novembre 1878. 
f •_ 

' Il presidente 

Roma 8 
L' onor. Da Sanotis,; ministro della 

jmbblÌRa istruzione, docile di stabilirà 
a flanco della facoltà dì legge della' 
università dì Itpma uiin- ^cuola supe
riore di scienze politiche ei ammiai-
strative» affidando la presidenza dì 

f:;i questa, scuola al comm, AJesaadaglia. 

, , , 7 0ttobre -Ij^j^t^^-^.^ap.^^l-
ii 

• i ->^f-~tt-**--
w -^ I 

ì r f 

;TsrtìiMtòatig.-
T*nft. • del *&-

oM^iU. reljit. 
Dir. del- Viìnto. 

iSTl'I 

- < • + L . P 

t*onor. Engleni che Tavea oonvo-
rata, dichiara, in una sua lettera, che 
l'adunanza non ŝ i terrà^ dando U pre* 
te&toch^l deputati SODO occupati nello 
loro provinolo. • 

il vero motivo, invece, sì h che la 
riunione non avrebbecavoto altro èf-
folto air iijfuori di quello di produrre , 
nuore divisioni e di suscitare nuovo ' 
vivaci lotte nella sinistra. 

U mi ni atro Do Sanctis partirà per 
Perugia ailiflO diìncoOtràrvi i Sovrrf^! 
tti, quando^ passeranno diretti ad Aq^ 
cena e Napoli. H luìnìstro. tìaccarinl 
ritornerà alia capitale:ai*onor* pre
sidente del Consiglio e l'ODorovole BB 
Sanotìg U aocoDipagneraano fino a 
Napoli. 

Ieri sì sparso la vqce che l'onorevole 
Cairolì dovesse ritornare immediata-
mente a Roma» chiamato da urgenti 
affari di politica iuternaaìonale. I>a 
diceria fu poi smentita e il presìdenìb 
del Oònsiglió no;Q ritornerà alla Capi
tale che in compagnia delle ÌÀJ^ MM, 

L'accoglienza che in tutte le Pro
vincie si fa ai Sovrani è una nuova 
conferma dei sentimenti monarcliìoi 
delle popolazióni Italiane, I/unorevoie 
Zanardelll ha lasciato intendere (non 
so con quanta convonìenza politica) 
che Tentusiasmo delle popolazioni è 
anche destato dalla ffrdn fortuna 
che li Re ha d'essere accompagnato 
ida ministri liberati (cioè radicali). Nói 
crediamo però che non sia questa la 
ragione dell'entusiasmo delle popola-
fiionl̂  e ohe si deb^a anche attribuirla 
a quei sentimento pubblico che / a 
fliorgere nella liionarchia l'ancora &% 
isalVMza qoutro i pericoli e le abber^ 

. ' I j 

razioni della radicagli^. 
L'onor, ZaoardelU ritornerà a Ro-

/ma fi&batp sera, l i ' luo sagi^etario ge
nerale é già ritornato da Moiona-

Credesi prossima la pubblicazlouo 
dei, decreti di nomina dei VuoVi^ae^ 
naturi, i quali saranno gnindicli ò 
VftUti*' r 

Il barone Heymerie, ambasciatore 
austro-ungarico, ebbe ieri una confe
renza colcoute Maiìlii;̂  ^ :• Jf 

Î ; professori dèlta Univeréìià liòina-
na non eitìì^sero ieri il Itettorei^^La 
lor0 convocaxìorie è fissata per do-
niaaìt>ipffra corta la conferma deYrét^ 
:iùr^ ora in carica, prof. Valeri;' Aur; 
che il prof. Occìoni riporterà però 
voti numerojsi, {\ 

' " ^ . i^^ 

'r:Elx.lB:;Q-:K.^?L.l^d:I^^ t 

• >i i 
752.2 .7rj3 5 75C.7 
1.1.9 j.tfi.-2-^'+4 .0/5 
^ • • ' • • • • ' • • ' • • - ; • . . . • ! " 

^4,8S E. 82 5,39 ••• 

Vat.oMl.oraria.; , . , , . . . 
- deliy'onto'.uì ,18, ., 3 ' ,15 
Atr^xo del dolo. BuvoL.sereno sereno 

T ^ 

L k 

Vienne^ 7. 
V Itapetatore ha risoluto di rinviare 

indefinitamente il Ileichsrath austria
co, onde dar tempo alle effervescenze 
diiOàlmarai. - , 

' I ^ ' 

^-Lasossione delle Deloi^aziool ven
ne aparta oggi a.Pest. AnJrsssy spie; 
gherà la sua condòtta nella politica 
estera, e presentorà forse una convèà-
•eione fatta colia Turciiia^^elatlVanie'fató 
al dlstretJo di Novi-bazar. ' 
;' — Il bilaucio comune della Monar-
cMaiwr l'anno 1879 è dl73y(ailloat 
inferiore a quello del 1878. ''' ' 

1.; ! , (QaxxeiUi Piemontesej 
Parigi, S. 

Il Journal des 2ìd6afò conferma la 
notìzia giù data dallo Siandara, che 
lo scopo dal viaggio dì Sciuvàloff a 
Vitmua e Berlino si ò di riaiilfe in 
coiiferonzà i firmatari del Congresso 
di Berlino per regolare le quL^stionl 
di dettaglio,sorte neU'eaecuxiooa della 
coiivenxioue dì Berlin^. , (idemj 

, Î a mìssìong di ScliuwaloiT è com* 
pletfuneatg fallita. 

A causa della tensione che regna 
tra r lugUilterra e la Russia, parec
chi ambasciatori si recino a Post, 
per conferire con Aadrassy. 

, /ìndipe^identeJ 
Serajèvo, 8. 

Fìlìpporicli venne Òorinìtivi^mente 
sollevato dal comando, RgU i-itòrnerà 
qniintp prima la Austria. 

tMmmiara/.iono progredisce. Fino
ra sono arrivati più dì 8000 oparai, 
tra cui circa 5000 ungheresi. 

/i4emJ 
Coslaniinopott, 8. 

lì comandante russo insiste per il 
pagamento degV indennizzi di guerra, 
minacciando in caso di insolvenza, 
nuova occupazioni di territorio turco, 
Totlebeu rinforza, le guarnigioni pl\V 
prossime all'Egeo.': .. :• /idem/ 

.. Londra^ 8. 
Il gabinetto insìste presso la Russia 

per Veifettuazlone del trattato di Ber
lino. , V / • : (He»^l 

<yi ^ y '•' > •- Bzngi, S. 
•VVaî dìngtofl f^pPSe una conferenza 

diplomatica a'favore delia causa greca. 

^u^i -•: . .r. - r : , . , Berlino] 8. "^ 
. ; l socialisti emigrano j ja causa dei, 
rigori di cui si veggoua fatti segno;. ; 

-,.,C'̂ «y.: 

r A U m i , 8. — ,Vambasciatore di 
.Ilussià crede,,<pheìa notizia àQ\\fimes 
sul la^Ia i t ia deiìo Czar,sia Infondata. 

rXMor, 9. — Furono incassati do
dici ttitilohl 5per la -vendita del bi
glietti di lotteria dell'Esposizione. : 

P Ì R K N Z E ; . SÌ, -i- Le Loro Maestà ed 
il Prìncipe dì Nàpoli sono partite per 
Plsa.o.JjivoraOj ed erano accompa
gnati dai ^ministro Gairoìì. ìl ministro 
Baccar-iol è.^partìto per Homtt. 

VÌEÌSNA. 8. r~ La CorH^pondcnsh. 

Arili J: 
Appartamento civile in PRfMO prANOf 
con sottoposta bottuga, vicino la PprtS-
OOdalunga, di proprietà della sigàotat 
Antonietta Bosaolo. 1 57S 

* . * . - ^ . . - . - , .^^td^^l* *trr t f t^H'UiH^' 

I 
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WAM. oELLA SE 
9 novembre 

-, ' - • • ' •" • . 

MOSTRA qoii'it^ispprraìiiigA • 

Là Oazzeila Ufficiale pubblicò ieri 
sera l'ordina del giOn\o detta prima 
seduta della Oamora, fissala, come ieri 
•vi iscrissi, a giovedì 21 corrente. 

Anche.il Senato è convocato per Io 
•stesso^^., L'ordine del gio^aodel Sè-
Wt'o pon'potó P^^ .̂'?,s,̂ *3i'e st<\biUto ,̂. 
perdile" non si sa ao i^Ì% "sarà pronta 
la rolaziouft , deli' onor. - Sarjicco [^uV 
progetiodr le^go 'p&r la abolizione^ 
della tassa del macinato. So la rela
zione sarà pronta, quel progetto di 
leggo vorrà discusso il primo ^^ao il 
rapporto non sarà pròato, (l éfnato 
discuterà ìX'^M^ primo tornata alcuni 
progetti di bgge rimasti in sospeso, 
fra cui quello clie interosa le Pro
vincie Venete, per l'abolizione di al
cune tasse di navigazione lungo fiumi, 
canali, eoe. 

Nell'ordine del ̂ |orao doUa Camera 
non potè Gsa^rj indicato il progetto 
di legge Sìaìle costruzioDÌ delle nuova 

• Mitndano da Roma. -8, \\ éhrìHer^e 
de^ti «era di Mdafto : • ; ^ 

'« Gsiiftìrmasi,- D.^àimeno' torna ;a 
galla: |l'à•'ioce^^ da me, tr^^rnessavi 
giórni sono, deiringreaso del Dapre-
iià heV Q:ÀMto. Egli assumerebbe 
il portafogli degli esteri, ; 
; ;tl'duca di Saudoiiato non -fu rie
letto presidente del :Qiiì4Ìgllò de|! 
Banco di Napoli, ma in vece sua -tkì 
eletto il senatore Gallottì, 0 vioe-pro-
sìd&iite il banchiere irìòtta. A'òod-
soro fu nominato l 'oa. Incagaolv. 
T^tti costoro sono antisandonatÌstì/| 

pùHmWWmìtìì^noi.anx -^ 
La Porta'ìodiriaizòV-IIrobauoff uijia 

nuova nota che acconna a saccheggi 
e distruzione dei villaggi; la distrttf; 
Sione di Damatici fu cotnmes&a da 
baudtì di bulgari, î he sarebbero orga-
titxtMo liei torritorio occupato dai 
rassK La nota domanda una inchiesta 
e misure ropressive, 

ATENE, 6. -^ L'opposizione pre<-
para un nuovo attacco ai gabinetto. 
Lo scioglimento della Camera è preso 
i a i?onsidérazione. 

MADRID, y., ~ Il Congresso co
minciò ieri a discuterò la legge elet
torale, oho restringe il suffragio uni-
versale. Discute V einen-lamsnto che 
domanda il diritto di voto per quslU 
che sanno leggere e scrivere. ^ 

NEW YORK, 8. - - La Oamer*^ 
prossima comprendéi'4 133 t^epubli-
cani /US democratici, 0 U • green-

LONDRA, 9 , - ^ Corti è arrivato. ! 
I^IETROBURGO, 9. — Il <3om 

commentando la voce dì un* aUeanza 
fra l'Austria e V Inghilterra domanda 
un concentra mento di forze russe 
alla frontiera austriaca. 

LONDRA, 9. ~ Il Times ha da 
Berlino ; Il contingente sarà |qaesto 
anno di 2Ì8 mila' uomini. 

N o m r e ui BORSA 

'• kl 80 si 70̂ '' 
22 02 22 02 
27 34 27 40 

no —1,1.010 
8̂ 6 — 825 50 
2038 - 2042 
350 - 348 — 
25S - ' 

615 -
6£8 — 68J1'5Ì 

Compjigaìii {f Assicurazioni 

S*InceRidIovlo Scoppio <3tsD fktl*> 
iulne , lièi G A S e d e l l e Hfne* 
e l i i ae » *ai»»re. 

L'ISPETTORE IN VENEZIA V 
ha l'onoro di avvisiiva che furono ott-

Agebi*c) VrSucSp^lo in Padova pclP 
1 distretti ttì Padova, ConaelPéa 
Piove ìl Big. flSiCl^BO r ^ E t ' t . 
Uffizio.in Via Pozzetto N. 201. 

Agen te lei C i t t a d e l l a pef i di
stretti di CUtade la e Ca^nDOnam.-'' 

; piero ìl si^. ^ t i to l i lo GalleaKKil 
Ii'*Asen?;la l"r6B»cl|BaIe di Pailovi 

avrà ìnterinalmQiite anche la trat^ 
tazione degli affari nei diatretti # 
Este^ Monselice e Montagnana. 

mir UpeUqralo di Venezia, 28 ottobre lft7^ 
6 56» 

*----L^ * .v J tw^vvaf luawt rtiffan" " « B J n Q ^ t ì * ™ 

D'AFFITI ?f^^ 

j ^ 

Molino a quattro ruoto sito ìa Per* 
aumia, distretto di Monselit!^-

Dirigersl per le trattative al slgno*^ 
Giovanni Zorzatì in Peraumia. 

r ; v t ^ \ j . 

JAÌ 

Reààit^ lUìi$.M «od. 
0 ro . , . ; , , . 
Londra tr̂ r- meal . . 
FrinMa - .^ . -
prastitè' Nar3o^;:i!ò.' 
Azioni roffìa t-̂ bett̂ ĥi 
Banca naMonale . . 
Azioni morWi(^naìi 
ObblisaK. meridionali. 
Bancfi. tosa.-iaa . . . 
Orf*ilìio mobiìiare . \ 

^ 

8 

- t 
^ , ^ ' > * ^ - • - " T 

mnm OELLÌ NOTTE 
' (Ag-engìa Stofani) 

f ^ 

J y. r 

Leggeai nel Pungolo di'Milano : .' 
lì ire di Spagna ha inviato a re^Um-

bértò Oli al Papa, due lettere autò-
gra^ dì HdgràKÌaméoto per i dispacci 
di'felicitazioni inviateglJ neU'ocea-* 
siono del recente attent^ito. 

H'^ r 
t - r n » - i 

SOCilALTS'TI ARRESTA.TI" 

h&^3;iara,o neAia. Capitate : 
h, Fabriano, in seguito ali'afHjsìoQe 

• r b . 

di lunnifesti socialì- t̂ì̂  sono stiti ar-
•Vestati tre cittafìiuì, Francesco CQd-^[ 
carfllli; Dante Bellocchi e Oarlo^yeV 
chi, e vi è p^re il mandato d'arresto 
per NapolGòoe] di 'G/ Papuu,' natta 

.'caéa^detqualeè^stata, fatta unaper-
quìsizione, 

Legg'ìsì' noi Consiitufionet^ ^1 :" 
Il naanifesto delle dèstra fu ap

provato dalla maggioranza dal Sa
nato. Esso comparirà domani Paltro. 

Ecco uno dei pass! principati di 
quel do<iumeato: 

d Itispottosi della logge, noi accet
tiamo Bexiza. secondi finì la OostUu.^ 
zioue che^cl reg^e, ma vogliamo un 
esercito rispettato, un clero libero» 
una magistratura indipendente, ?> 

Il eignor Vallèe fu s;:eUo definitiva" 

11 FanfuUa è in grado di assicu
rare che in seguito alla voce sparsa 
della fonda;?ìono in Livorno di un 
Circolo Nobiliog, irtjylha'pé Bìamark 
ha voluto ossero informato rainuta-
ttìènte dello stato delle cose. 

Gli vonnè iJure riferito che a? mi" 
nifìtero doirintorno sono trascorsi pa
recchi giorni prima di poter dare 
una smentita formalo eulla esistenza 
^y quel Circolo. 

ti^tì. 

H/*VT" ' J^J Ì> . ; ^*».'.---^t|--^^-*r,i»rv:r'.'W*»^-^'^H4iu^«^fv*iK>jT^^ 
- J h ^ * -• d H - n -

ferrovie, perchè la relazione dell'on. ! j^^^te conie candidato dai bonapar 
Morana non potrà esser distribuita 
che veriSO il 15 corr. Il regolamento 
della Oamora \l^ta l'iscrizione all'or* 
dine del giorno di progetti di It̂ gf̂ ô  
sui quali le relazioni delle Ooramia^ 
laìoni non vennero pubblicate e distri-
biiite ai deputati. È certo però che 
quel progettò sar4 messo all'ordiu^ 
dei giorno per le prime tornate della 
Oamera. 

La riunione che \ deputati deUe 

• _ a 

|io,stro (ìlsìfacf'io piirticttìare 

LONDRA, 8. — Il r^jwes assicura 
c>? la salute liollo dzar no» è sQd-

rdisfaoenté e non gii permise di scio-
•gllere ie dillìcoltà durante ìl "sòggìor/ìo 
di Scliuuvaloir a Livadia. 

^̂^ BUDAPEST, 8; >- L'Imperatore ri
cevendo la deputazione disila Dieta 
croata clie gli" .p^tì,s6ntavk l'indirizzo,; 
ringraziò par le espressioni di lealtà, 

ima dichiarò che la Dieta,si;occupò 
di affari astori ehe sono fiioi'l doUa 
• sua competenza legale. Alla Camera 
dei signori TÌ8za"dieilo spiegazioni, 

Uulia crisi' ministeriale é pre&eatò'il 
Trattato di Berlino, Nella discussiono 
dell'iudiriazo, Saechea dicliiarò cliQ 
sarebbe iogiusto domandara ad Au-

itirassy no' progniiìiina polìtico; egli 
accetta il cambiamento di frontiere 
89 il cambiamento è rioliìèsto dalla 

'sicurezza o dagli interessi militari e 
Icomoaarciali della monarchia. L'indi-
;rizzo fa approvato; S^lau, fu eletto 
probidaute della delegaaìoa^ ungtio-
rese. 

PARIGI, 8.— Gambetta, ricevendo 
ieri gli operai d'Aveyron, .biasimò il 
trasferimento della sede dal governo 
a Vor^ailltìs e àì^se cho ciò una. ùa~ 
i-etrà, sempre. 

MABliìD, 8. — Il processo Moucaaì 
varrà discusso lunedi. 

COSTANTINOFOLl, 8. — Quattro
mila bulgari iuceo'Jiarono quatSordici 
villaggi nel distretto dì Demotica. La 
Porta inrJiiizijó a LabanotV una nota, 
constatando l'impotenza dei russi a 
reprimere l'insurfoxioue bulgara. 
, BjSftLlNO, S. f- La Porta ootìpofltra 

quarantamiia'uomìai fra Mitrovicza o 
iiiisteudie. La ì*orta speii una noia 
per spiegare i molivi che le impedì-

,tìeono di eouvocaro (|uest'anno la Ci
merà. 

Il Sultaao diehiara cUe manterrà. 
la coKtituzioiio. ' 

»n itiiUaiiia 5 9Ì0 
Baa<;ia di i^i'&acia . . 

V'A.LORl IftllERSi 
Parrovitì Lonxh. Vouate 
Obi), ferr. V." M. n. 18S(; 
Perròvitì riofioane . . 
Obbligazìoui romano . 
Obbligazioni lombarda 
Ktìaditaattfetris!^ (oro) 
OaraWo HU Luiiflra. . 
aambio sull'Itaffa, . 
OoniaoUdfttl in^flesi, . 

• T a r m ) ,, > ,5 . , " .• 

'•;••• f l ^ j a T O » • 

Fflrrovlo a-astìda'iìie , 
B'AncA ^aslouìila' ;>•';.. 
Napoleoni d* òro . . 
Cambio «u Jii'rifira. . ' . 

aendita attjitf argento 
•''-•*' "in sarm 

'•3/-..'i ' \ Hn oro 
W.-'hiUare .: 

,•; '• . ' ' ' 3^ftVa/y..:; Prestito fraxioeea6O'o 112 36 112 15 
:' ;A bordo,del ba,tt.eìlp, paHito oggi da, Rouilta, Èrpcese S Oio •?& ^5 Ta 88 
qui per Trieste, trovasi una deputa--
zlone ài24 notatìlverzegovéài là cfuale' 
recasi a Yienna A fare atto di oinap;.-̂ ! 
'^io air imperatore. Fra essi v i - è ^ 
Vescovo cattoìico"di Mostar, Kralìévìc; : 
zio del prete Music, già coadottiero 
degl'insorti, •.'-'- ' ' • /i^emj, 

TEDESCO 
DA LUIGI BBRT 
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CAPPELLI 
di Oluseppe Inilr! 

PIÒ yÓLTlS PUBMtATA: 
ohe s|>edìBGe all'ingrosso geiieri ài sia*' 
fòbbricaeione in tutte le pviattipaì" 
città d* ItìUla, attualmente vendo ps 
comodo dei particolari anche al mi 
liuto ogni sorta di OappolU tanto 3£ 
^etfft, a- C i l i n d r o ora di graa mod*^ 
come dì ff'oltpo, Ciabact, dì ir£Bt«» ,̂ 
per Società, Boro»*!, ecc., ecc. agll& 
st^si preizi cbe pratica ali' ingrosra^ 
quindi con risparmio di duo 0 tre llrat 
per cappello. 36-351 ' ' 
FADOVA - Borgo Codaìungà K. 4 ^ 

- ^ ^ i i f ^ r r i i tf"i _ ^ - - , H ^ - . -^--.^ . 

Per L. 173 

, ' <-

- r 

' V 

Au '-• - J U r i U ^ ; 

'^ 

un PIA.NOFOKTE a Favolo Motierao 
sette Ottava in Ottimo Staio, 

Rivolgerai a S. Giovanni N- 1861 
II piano, rìmpetto al Caffè degù Spec^ 
cht 43^5 

li 

Èli 
553 
n 

•^d 4 - y r 

V I 

Hh H l , . ^ i ^ ^ d ^ # - l l ^ b » 

• 63 25 '•2 50, 
60 7') 60 85 
68 75 69 ^ 

224 70 2-24 50 
^f 

JJartolonieij Moschin (ferente resp. 

AVVISO 

%k ^RESIDENZA 

, /,' i 'CONVOCA 
pel gìorno^^27jnòvembr0 corrente alle 
ore 11 antiinerÌLÌlane, l'Assemblea de? 
gii intevof^atl del Consorzio snJtìetto 
por tlplibDf̂ aVù snlla domauda di aj« 
coni Consorziati, onrle TUfUciìo del 
Consorzio sia^ trasferito ìji Mestre, 
sotti le avvertenze rtelV art- 89 della 
Legge Oomunale e Provine ale. i 

Venexia^ Ò novembre 1878- -
LA PRISSIDE?Ì2;A 

Pìefro Sola, 
Giù. Francesco Franco 
Antonio doit, Tìmnas 
Pietra Sailer 

Si iuo r roMi meiìiante l'uso dell© vero 
pillole del chUnico-Carmaciata OAHLO-
GASPARINl di PADOVA- . 

Una scatola costa lu t eoa velativaL 
istruzione firmata a mano ftallf Invida-
tofé. Si spedisca a h. * » » francaci 
porto por tutto il R0;̂ flo. 

In JPadovat sìveniofìo esclusiva» 
mente in VIA S, FERMO N. 1975 & 
non in altre farmaui^i. 

Depositi; VCUOKII», Fratelli Pòncfc? 
T«liue^ Luigi BlasiolL Uelliinc», Far̂  
bris Umberto, Bruisci», Zattoi &. a . 
BItttttov», RigateUi Giovanni. 

.^-r-
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Roma 9, ore 8,^0 a, 
, Assicurasi che Pessimi i^Q^^et* 

tò de/initivamente i} portafoglio 
di Agriooltufa. 

Provincie merl-lionali dóvean tenera / ^̂  PuNtiOLO dÌ_NapoU confor-
a Napoli non avrà più iuogo. ' «1» taìe accQttazionQ. 

1 
^ L^J '!r^-.'''^ t- k . o * * 4 - ¥ - - ^ « » - - • > 

:• V 

Q - ' . M' É ^ 

FIRENZE, 9- - - Le Loro Maestà 
furono accolte iersera featosamtìute al 
t̂efttVQ delia pargola, FoU^ immensa 
ej acclamanta iieUe vìe partìor̂ so* 

J. '•i. 

0^11'qttobro venne attivato l'orarlo^ 
dalle legioni di Scherma, Oinuastìcfc 
0 Ballo, , ,: 

Si ricorda ai genitori che pel lora^ 
fanciulli vi sono ore .speciali e che in
viandoli a questa scuola oltre il tro
varvi una buona educazione flelca-
inoralo, procacci iranno Joro e^s^ndit^ 
quei giusti divertimenti che t ^ t t t 
soddisfazione incontrarono P anno de* 
corso. 

Presso lo Stabilimento è in vendita, 
il m^attaio di ffinnastlca ad uso del 
maestri e maestre dello scuole pri
marie, al prezzo di L. 2, 22-488 

r a i>prpft Dnft a n t e 

tm M 
e ftJl' 

ìiUiOUdl ; 

liiru|^uHifti dtìinpro ast^ftrtìto in tutte' 

• i # * - T < 

Vedi Avviso iu quarta pHî mf 
4 /x .T-l r"- 4 ^ - ^ 4 ^ ""ri J ^ n 4 -^Mit^^^W^M^i^^iH 

j 
. ^ 

- - * 
Vedi quarlai pagina 

" i ^ 
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ftPONE 011 » il... 
A.ROMATICBE MEDICINAl-t 

B afi ins^pei-èbila cosmetico ctu', 1 
«oafeyUea l̂ oilft̂ ìt». Serve. com«| p 

|wll0; guariflce con gf^H fiwccefMi? . 

lorft- B feaoniftfliino pw-bntirni. -
©«jpOfìle la VAB0VA3.1]fìFarJìiacld Cornc-

Ko, Rofeer^i, ArràgoDÌ. Pe^iar^liP Durar, 

MarMiielfi, î - tt*irUO: EirddDì, Fracchla^ 
3!3inettJ. - - Viccn;:^: Vsleri e Frl^^ero. -^ 
Y«3Ctia: Bottn^r. Zampironi, C«vfel»*PoncU 
Aff îfiiA Upgtga. — ìiìirnQo: Sobcrt ì .— 
IVi>ÌV'*'^J*('*^ — (iJìCggii BoalegWn — 

Butùf ìo: A. ComìnìvroTnmieré, 2l4Jt 

^ -

• , * • • < 

îSî ;:;^;^.'. 

por S7 anni e»perìrR<»ntatù' 

re»arpF ^iiateriria 
i ^ 

dPl.dott POPP . ,,. - . 
1 (,r- 'iir' -sU dì Corte iu Viepni (Auaijìa 

^ 

* IlVi^gHor''iip^cifcs pei rfolori dìdéiMi 
^ifnK:aUci e per le ìjjfiyirmsaioni ed «D 
A t̂tìc^ui deìk gengive, es5a scìogìio H 

^ mm^ cìitì 81 foTH â Mi denti, ed ìti^ 
fi^iflcnfibe ai riproduca ;forUfif^AìdÉ»a 
rUsi^sAtì e J e iei?f:i?fì> ed sIloDtsmiiiE^fi 
diL 4̂ i«i c^ii! uiaicrìa secìvai d i aHs. 
kii=t4 g lina grata fresclifiiai « tcgliu iu(; 
^ l '^^shni qnakÌE^S alito caitìvo à€pti 
V^Vvi>tì faUo i>re\>fl«mo uso, 

F M » pulisce t denti in mndo t»!ff t̂fe€ 
^ j£tfiad^iie u£0 gìornsiit^ro non lolo al^ 
YJWitósa dai jjneJef^tol il larl iro cbe yi 
M ffìrmfc, ma acrr^'tce la dellatewa « 

I ( t e n e dì \ma scatola L. 1 . * ! ^ • 

•at^ta /* f K ì e r ì n a pe i déuV 
*f ipuèfifprèparafomajQtiejDfl lafrMches-

• •^ <E'puresEa tìell'alito, e fl^rvd óUrkdt 
ì dar? ai clpnt̂  un pj-petto W^^nclutF)!?;© 
© kcente, ad imp^Mlire chft ai guas t ine , 
f4l è tinforiar^ [e gengive. 

re§lSt«*THti òllìi jpiìi atta teHWÌ<'«'atm'a M fiioco 

' r E ' • •- " . ^ 

Por, TÌsitaro Campioni e per le 'trattative dirigevsi da 

: , s. DI s. LEtr-,; 
\.Tia Municipio, Coite tìèirCo^è Fenice, II pinno'a destra • PADOYA 

• ' . 1 ^i. 'j-.i ••SM^lifU-^b l-ji h -

l i r 

• i 3-567 
h H r -

in i'aiiiicttp suirOgiio, cou Sezione h. Cftsalniag'gior*?. 
Scuole cleinontari, teciiiciie e ginnasiali, parpgRlafo alle governativo, — 

Questo colìegio esiate da diciott*iinnì, ed ò uno do'più rinomnti o frequen
tati d'ìtalla. — La rtJtttt'S'tli lire 430, per'gli alunni dello clasfei élemen-
iarii ,8 di «8«, per quelli delle classi tccniòiiotì gliìnasiftli. -^ Mediante 

JilVf* 

Ŝ ÉCÌAX.TTX DELLA DITTA 
S16 S f̂  E É§ T S W e 

S^mlova P i f l K J i T T P ^ T ^ i i l i Padova ^ 
Tiàz^À'Cavour l^fU PM I s . rlIi&<&>|uL Piazza Cavour 

prrtnialf/t'OJ] &}ê rj>:ìio O^Argciifn airEsfieAiitionc. di Vini oXtqtfOfi ilaliora in Venezia 1378 fl| 
: Ì - 7 

©̂ ' ''Odetto premiato liquóre di tm sapore e profumo squisUissìmo serVeB 
panche coinè un'eccellente bìbita all'acqua è può. Yeaire vasàio da ogni'J 

persona con: tutf&iUbeftà, essendo stato^^scrupolosameiite finaUzzato, dal 
chiflr. chimico sig, prof, F-.CIOTTO per uno dei più tonici ed igienici 
liquori che circolano in commercio e Ja locale Società d'Incoraggia-

t̂ mento accompagnava all'Inventóre l'estesissimo rapporto colte seguenti lu-
5jflinghie're parole: •• • "'- ^ ^' r 

« Da quel rapporto lo scrìvente trae materia per congratularsi seco 
« ̂ .ei ideila fatta ìnven;;ione e ad incoraggiti ria a perseverare neUe sue cure 
« tendeiìti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano.il palatoj 
«dannQsisaimi riescono>lla salute. » ,̂  .^ ' *, "' 2C-̂ 7̂  

Per maggiori informazioni, per le iscvisìonì e per avere il programma, 
rivolgersi al sottoscritto 

. Canneto suU' Ogiio, luglio, 1878. •. , . 
10444 , . Cay.^Picof, ffi'Uj^ì^CKSCO AaCAKlI 

•imstv^m^mx -M^^-
f '-> b ^ ( 

1 k 

&ii7ffWV.^F«i3ta£^ira:WÌ^^J^^ 
f 1 - ? 1 

^ • ^ 

XL-ynfchW-IWiJf»^-'^!»'^-1 

^^m- ^L^ ^^m- ^ ^ 1 ^ ^LT ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ « ^ ^ ^ x ^ a-r ^ ^ Xi^ m^f ^_H V _ ^ V _ ^ ^ _ 

K u o v o M a s t i c o 
»er turarti i denti guasti. • .-̂  '.^ 

-

h .1 1 "q 

V > é '• y s F / 

l L J, ' . 
1-1 

f I. 

'•^•- ' ' i b u i i'fl!"*i* « J p t o 

• B'^ii: 
+• I -

':: Fasta Odonialgioa 
,̂̂  , . dèi tìctter Pòp> 

f tr copT^JJorare le gengive e puf fficarf 
dtnfi; fi 

; AVVERTIMENTO V • ,; • 
M;:; V^r apsicurats! condro Io fatsi/ltmiùni 

»ì rf nde attento il P, Ti pubbliro. che 
.ciaj'cJjra boUifìIia^ oUre a i r fvere Ja 
marca fii fahìiric« {Firma Ilyspa^md 

dà y>v ìp^olurrn eî êrijf̂ , il qurte ffjftìa 
ch'«Tftm**it<»tn Ktaìrpa ac a£()\isi'i;|iiìla 
jmf*riaie e.la firm^, ' :̂  v̂-

Pepflflilo ir TAl̂ OvA jillf Farn^aci^Cct' 
Ofiio* Rfìl3firli;fitrTÌ(?onirBtrriftrdìieÌÌIu-^ 
Tvt t:acrlH'tiì. ^ Ffìrnrjj: Pavaifa ^ ^ 

ì/Ctìm-*^y; MarrbetU.>-; TTfAi-'o: BÌLOOHÌ, 
'. ^lar^hia e yam\,iij.vp Vjrtflìfta; V^ilfrì e 

{"rieileio r- Wcncviu: Bofeèrp "Zampv 
rcni/Cflvfftl^ Panci, ^&eR^U loufega.' 
— Jrfir^m^ Prl'erlj, — Bovipo: Diego;, 

v^ poqu'aleRtat^^ 

IN CORP.teLAZIONEALL^ ITALIA ' 
- - H i 

di Eraiinio Diamaiile 

^ ,A--^Wis ô  ' 1 

^ Lft.audd Ĵitî  pigili Bj trova fornita di 
un ' cojjìòsù iiSBÓrt.iiii'onio' di STIVALI da 

^uomo. donna a fanciuUC noncHò s t i r a i o n ! d i t u t t e l o q u a l M 
tv^CAliPK dy. c.â )3Ìa ptr la prosnu^a stagiouQ, (\oUe priniarie/la;&&/7-
hheili'VUnnày ,"" . , _, ; " ;.. : ,, , '̂  . ', 

Essa nutre fulucià CI\(Ì jtì "vjsl.a tlci.porfoxionaiilcinto doi suoi arlì-
ròìi,̂ còiìVe pure per h éòììUìfà'dpiprezzi^ <\tì'iàoh ìottioro comotrémii, 
-le si vorrà coBtimiaro qneìT appoggio di cui finora la si volitì onoraro. 

Assime qiìEil'fiTiqiif) rCTTiiiiissiono. , .^- " . „ 
•'.:• •'- • ! NB. VfìT lo Biirnoro vi ìs iin'npuosita stnnK.i.' ' 8-H39! 

• P T 

^'lYViso jfuovó •':• 
h^*-HtaWl'=^W?"^^^^rf-vtVir ^fcJftMvWrtufffcwr-^rf'rts'ff.itìyu?**^:^^^ l ' i a f j r ' n " i r V - r ' ' " ì W ì i i T ^ — r - n r - T l f T l 
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L ^ ' S { ì 
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,,, AVVISO ÎUDYO 

. " ^ r ! _ 

,C, M S. 
H - l : M»-

A -

W^aBmOCT^&^iiaiitìajas MTiiiS^aa's;a:jMBatim£''jiiiBf3t^^ xTìrijdTLLtcn-aT—Liĵ p 

^ \ ^ ' ^ 

i> 

4.0 

^ 1 0 

j ^ ^ ri r 

\ ^ i > 
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^^;' 

^ . 

o H 
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o 

C3* 
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CD 
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:.. .. Col gioTOio 15 porreiilp'póinp'i 'gli a^portimcnti di ogni sorta pos-, 
sibilo di l^^oiffe l a i B « , S o l a C ' V c l I i i n per la Stagiono en-; 
trante- sia da S4ie{N0EA òoine dà UOMO, nonchò d̂ óĵ rii; specie'dì. 
^.Rp^fi'itì hr^imy' C « | H ' r < é da letto, da viaggio, dà'eatalji, ecó,,̂  

' U l a n C ' h c r i e per \m î orsoiial̂  da tàvola e da lettu> Crc4«.I l i»è! 
concRrtc egrniì poì '̂ìnppkK^He, ecn:, erà. ' ' '̂ " '"'-.: -127-407 

Ogni avtirolo a pr̂ zKi fiarantiti della maggior convenienza, ' 
-^ 

l^adovó per Vcmcsrli» 
• 

Partonzo ^ 
da PADOYA* ^ L 1 

' • • • • • À r H W ' ' 

a VENEZIA 

misto 
DIllQibllS 

dirotto 
• 

omnibua 

misto 3,18::a.'j 4^55 ». 
omnibus 4 , 4 2 ' • ' 6;04 -

6,20 i j 8il0 -
8,— » ,0.20 ... 
9 .34 . , - ; JG.&3 -
2,15 p.' 3,35 p . 

6,iMA-r 7,10 
8,05 -,, 9,30 
9,S5 - '10,41 -

T ^ n e r i a p ^ r Pad^TS-à 

' Partenze 1 ^Aprivi 
àa VENEZIA % PADOVA 

il 

* H « / 4 i HMPhÉJllll^^i 

omnibua' 5,05 R." 6,2ia a, 
•. . 5,25 - , 6,45 . 

diretto 0,16 »' 10,10 -
misto.'. 0,57 - 11,43 -
diretto 12,55 p. 1,65 p, 
omnibus 1,10 - 2 3 0 i 

s.i ' . . ' 5 ^ - . 6,14 « > 
• - . • 5,40 - 6,38 -

- 7,50 - 9,06 -
misto ' 1 1 , ^ - 12,38 kl" 

USosfre per Udine 

Parts m e 
da MESTRE 

omnibua 6,13 a. 
^ , 10,49 * 

diretto 5,15 pJ 
misto , 6,10 »• 
fino a Cd-' ^̂  

nogliano - • i . ' 
omnibus 10,20 « 

Arvivi 
a \jmm 

T J 

10,20 a. 
2,45 p. 
8,24 
8,40 

? . 

2,14 a. 

va ine per Qlosiro • - ] 

Partonzo 
da UDINE> 

Arfivì 
A MESTRE 

5,08 ai 
9, 6 > 

" • 

diretto 0,44 " , 12,57 p, 
omnibus 3,35 p . ! 7^56 # -

>. '^ 

^ - i ' f d . :'• 

l i ' • i o o rJr^.y' 

L ^ 

5 
Vi 

B 
f 
i 

.Padova y- part, 
'Vigodarxeré • . 
CatnpodarBo'g'O" . 

:.S> Giorgìu Pert - . 
Cainnoatìiapi^ro . 
Villa d é r C o n t e , 

• cit tadella? ^ " 

ant. ant. poai pom 
4,57 H, 3 2,24 7,11 
G, î  8,14 2,3(1, ~ 

K A f i s é n o - ^ P a d o T » 

Ba&sAUO 
:Ko«à . 

partn 

1 
ant. 

o 

I 

ant. 

o 

5,34 8,37 
pom p( 
5 , 1 0 1 , 

oro 
33 

6,44 8,47 3,22,7,43 
5,20 8,24 2 .517 ,30 Rooaano . . . 5 ,51 ' 8,54 3,297,50 
5.29 8,33 3, 3 — I cittAd^llA > *''''• ^ ' ^^ ^' "7^,44 6,0:^ 
5,38 8,42 3, 15 7,44 - • " ^ ^ . - - ì p a r t , IG, 14 9,17!4, 2 8,13 
5,53 8,50 3,32 — Villa del Conte. 6,26 9,20 4,15 -

Rossano 

G, 5 0, 8 3,-15 8,07 Campogampioro. 16,43 0,46 4,34'8,35 
.^,, i J . p a r t . 6, 15 0,18 4, 3.8,19 S: Giorgio!^ 

0,28 9,31 4,18 8,32 
6,35 9,38 4,25 S,41 

Baasano- -, . a m ,6,45 8,48 4,37 8,51 

ert. '6,50 9,53 4,44 
CampodarsGgo . 6,59 10, 2 4,56 
Yigodarjore• 
Padova ; arr 

7,11 10,44 5,11 
7,22 10,25 5,23 9, 

I ^ I 

omnibug 1,40 a-' 
mistf) 6,10 » 
da Cono-^ 

glìano • 
OfliftibviB 6,05 

^ , i - 4 . ; ; i - L - — 
T l c e i i a ^ a - T r e v i s o Trevl^to-Hr^icei i i f ta 

I \ 

I 

Padova per V«roua 
Partenze 

da PADOVA 
i Arrivi 
a VERONA 

9,27 a.-.-
11,55 », • 

I : 

omnibus 6,57 a. 
diretto 10,19 «• 
omnibus 2,40 p.H 5,16 p . 

7,08 »: 9,40 .1 
miato 12,50 a." 4, 7 a. 

• - ^ _ r BJ - TI • 1. 

Veroua per Padova 
^ ^ - " q ' \ L ^ • - • - _ 

.' Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,20 à; 
- . 11,40 » 

dirotto 4,35 p, 
[omnibu? 5,25 » 
mì^to^ , ,11,45 » 

? -

a 
E, K o 

ant. ant. 

é ; 
za \ 
8 
o 

V^ 

.3 
H 

S 
^ V , 1 

* 

s 
B o 

1 -^ --• 

'—^^ 

Arrivi 
:^PADOVA 

7,47 a. 
1,55 p. 
6,09 - ' 
7,54 -

: 3, 4 a. 

Isadora per B|oJloeaia i: 

éBOLODNA 
Partenze " ' 

da PADOVA 

omnibus 6,30 a. | 10,46 a. 
misto ^ ^1I,5« j.'fln'»" l ,55p. 
dirètto :< 2,10 p.{ "•"'^"5,03 -
oot&ibua 6,2Q > . 10,55 •>, 
^^^'^^^^'L-^®'ÌLÌ' - ' ' ^2,10 a. 

Bologna pe?- S'adova 

Partenze ., 
da BOLOGNA 

diretto 1,15 a. 
d^ Rovigo 4,05 -
omnibufl 4,55 • 
diratto 12,40 p. 
omnibua 5,15 -

Arrivi ' 
a PADOVA 

4,25 a. 
tniaiQ 6, '5 -

9,33 -
. 3,50 p. 

»om pom 
JVicoTiza , -pa r t r ; 5 , lT 8,20 i&, 49 7,10'; Trovìao 

S, Pietro iftGù, 5.38 8,41 3,15 7,37; Paeso . 
parti 

i 
ant. 

e 

ant. 
- J , > . • 

5, 6 
5,16 
5,30 
5,44 

)pHrt. 16,13 8,16 4, 1 8, 13f S.MaitiiiodiLup. 5,55 

pom'pórii 
4,53 7,56 2,14 7,10 

6,46 i(,40 3,24 7.45, latrana 
5,56! 8.59 3 ,357 ,55 Albarodo . 

Carniìgnano, 
Fontaniva . 
f•t^ 1 n ) HÌT. i6,03 9, 6 3 , 4 3 8, 31 Castelfranco. 
Cittadtilla<„„„. U ' , u (^\^ A 1 D IO « A,)„...!..„,iJT 

8. 0 2,30 — 
8,192 ,427 ,27 
8,33 2,58 — 
8,47 3,17 7,47, 
8,58 3.32 7,57 

S.MartinodiLap. 6,24 ,9,37 4 |É16 8 , S 3 J Cittadella ^ "''•• ^' ^ ' ^ ' ^^>'^^'^^ ^ 
-Gaetelfmiico. . 6,S7 0,40 4.35 8,36 
A l b a r c d o . ' . . 6,49 9,52 4,49 8,48 
latrana . . . 7, 3 10, 6 5, 5 0,— 
Paese . . . . 7 , 1 3 10,16 5,17 -

V ì c e n K a - T ^ i e u e - S c l a i i i a 

)pMt. 6,16 9,19 4, 4 8,2l! 
Fontnmva . . 6,23 0,26 4,13 8,28, 
Cavmignano. . 6,34 9,36 4,24 8,38 

.S. ,?j ,et?P.inaù. 6,43 0,44 4,33 8,46 
Viconza . àrr. ,7, 5 10, 5 4,58 9, 7 

^*fr . | h *v ^ T ^ ^ f 

Schio-VhScne-Vicen 

^ -

Duevilltì 
Thìefìe. 
Schio ^ 

J J X 
partfliiza 

- i s — 

a 

?̂̂ ' 

1 1 
. . . - • - . , ^ . + n * 

poif̂  pom 

7,48 3,45 8,10 
. . 8,14 4,13 8,36 

, ; ; !8;35 4,37 8,57 
arrivo v;8,B0 4,52 9,12 

i -

Scbio . 
Thienfl 
Duo ville 
Yicenaa 

. partenza '5,30 
. -.• 5,48 
. . .0, 5 

tót. pom 
Ó;20 5,38 
9,38 5,58 
9,55 6,18 

arrivo C.&SjlO, 15 6,40 

ÌHI«»ti^rjrì«# <fflotS. tu. 
.\ 

\ \ 

*-M f*^ 
\ f f O I V - t -

È in veftdìta 
1 - • • - • - • . 

^presso hi l*reiìiiula Tipogra 
tìà editrice F. Sacchetto-
rOpuscolo: 

4 ' i ^ r I Pr©^i^o O r e t .^A 
l i i S i ^ a ^ ^ t H ^ . 

m i ' A R T E E NELLA STORIA 
DISCORSO 

l e t t o • • ' • 

4al pi'oi'- Oìnscppe Guerxoii! 
•'•^alla B. Act»den«a dì Helle Arti iii Veneiia 

il 4 ugostD i87B 

Prezzò lire -CJjjir-ai. ^ . J 
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